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! possano le scuole infantili diffondersi iu 
j tutta Italia! Oli! senta il classico paese una 
volla la verità, che non basta vantarsi modello d'ogni bella 
produzione d % ingegno, ma che a raggiungere tutta intera 
la gloria, conviene offrirsi eziandio modello d'ogni spec- 
chiata Virtù. — Iddio prometteva al suo popolo questo 
mas Simo bene, di farlo cioè un popolo inietti gente e sag- 
gio, ed a ciò noi pure dobbiamo con ogni afono aspi- 
Queste parole piene di sapienza, e questi voti ispirali 
dalla più sublime delle carità, aprono la sloria degli Asili 
infantili in Italia, ove a noi piaccia di considerarli non co- 
me tentativi più o meno felicemente fatti in varie epoche, 
ma come un civile Istituto da certe peculiari leggi e disci- 
pline governato, conspirauti tulle ad un fine em i nenie ine n- 
le sociale, lid è bene inaugurata celesta isloiia, puicliè 
ritorno clie concepiva si elevati pensieri, e liberamente 



esprimenti! a' suoi cittadini, e anche a buon drillo ac- 
clamati] come il Toro fondatore degli Asiti infantili Ira noi, 
e come unode'più caldi patrocinatori della popolare educa- 
zione in Italia. — Iddio ba esaudito i voli di cosi allo in- 
tendimento; ed esulti l'animo di quel benemerito neir 
udire che alle sue dottrine fanno eco le parli migliori 
della Penisola! 

Per onera di Luì nel iS3o apri vasi in Cremona il primo 
Asilo infamile, a cui in breve correr di tempo altri ne suc- 
cedevano. Sul i835 in Pisa ed in Livorno due ottimi citta- 
dini, inalali dall'esempio di Cremona, e da parole caldis- 
sime pubblicale fra noi, (ci) acdngevansi all'opra. Fucate, 
questa patria nostra carissima, non appena ebbe udito la 
voce plnquenle di uu banditore del Vangelo risuonare in 
mezzo ad uno dei suoi piti nobili Consessi scientifici, die 
[ulta commossa, e dirò pure aeresa di quel sacro Cuoco, no» 
volle ' inum isi ad alili inferiore (/•). - Alcune altre rillà 

della Toscana seguirono lo impulso nostra La Lombardia 
vide frattanto in quasi tutte le Città e Terre allargarsi il be- 
neficio di quel pio Istituto: e nel correr di un decennio, 
or che il Piemonte, Parma e Wapoli lo banuo accolto tra 
loro, possiam dire aver esso diramale le sue radici per lut- 
to il suolo Italiano. 

Tali falli, benché di per sè evidenti e non ignorati da 
voi, io qui non mi stanco di ricordare per farne argomento 
anche una volta della utilità universalmente riconosciuta di 
una Istituzione che nel suo nascere ha desiato tanli so- 
spetti, suscitalo lante passioni, e sgomentato per sino al- 
cuni Ira i caldissimi del pubblico bene. 

Ma le false opinioni e i Umori svanirono, e della utilità 
degli Asili infantili non v' ha più chi dubiti ornai: ed e 
bene di proda ma re sol e un e meni e un tal fallo, onde coloro 
alla custodia dei quali sono essi affidali, proseguano lieti e 
ron fede nei lavori che hanno inlraprcso col fine di perfe- 
zionarli ognor più. — Puossi ornai dire che il problema è 



sciolto, perchè la quistione è ben definita. I Talli c la pub- 
blicità l'hanno posla nella vera sua luce; chiaro è il fine che 
si pvcfisscr nell'animo i promotori di tale Istituto: deter- 
minato è l'uHicio suo nel moderno incivilimento. 

„ Formare il popolo intelligente e saggio „ è il massi- 
mo Gne a cui tendono gli Asili infantili di carità. Prestano 
essi mano a tal' uopo ad ogni Istituzione benefica; pro- 
muovono la industria, le arti: introducono nelle scuole 
popolari la educazione morale e civile, affinchè sia tute- 
tato il sociale equilìbrio , e la scienza ognor crescente 
non si dissocj dalla sapienza: proclamano il principio 
che alla popolare educazione concorrer debbano tutte 
le pubbliche e private Opere di beneficenza: eccitano i go- 
verni ad aflValellarle Ira loro, offioche vadano all'unisono 
nell'assunto loro santissimo; e mentre a questi ultimi fini 
conspiraoo, si occupano poi più direttamente della pri- 
ma età dell' uunin. poiché dessa costituisce rome il pri- 
mordio della umanità, cosi l' oggetto precipuo delle loro 

11 pensiero di coloro che hanno istituitigli Asili è Uso 
dunque in uno scopo eiuinenirnieutc tirile; ma non igno- 
rano peraltro che gli Asili di carità non basterebbero per 
sè soli a migliorare i costumi di un popolo, a promuoverne 
e tutelarne la industria, ad assicurare insomma la felicità di 
uno Stato, dove ogni altra parte dell'edificio sociale non 
tendesse al medesimo line, e dove tulle le Istituzioni di 
beneficenza non si d asseto Ira loro una mano amica per 
concorrer insieme con essi al gran piano del popolare mi- 
glioramento. Eglino dunque non s'illudono sui mezzi che. 
invocano, allorquando considerano gli Asili infantili sicco- 
me il primo gradino dì quell'edificio, e cercano il modo di 
renderli ognor più popolari; ma anzi deducendo la Istitu- 
zione da principj di religiosa pielà e di sociale economia, 
vengono a stabilire due grandi massime: u' che vera civil- 
tà di un popolo non va scompagnata ed ami emana dalla 
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luce die sopra ili essa riflettono le verità ilei Vangelo: a.' che 
la educazione del povero oltre od essere un debito morale 
d'ugni onesto cittadino, abbisognando di cure molliplici e 
continue, meglio raggiungasi «guanto maggiormente è ope- 
ra libera di privale associazioni! 

Coordinata a cosi allo line la Istituzione degli Asili 
infantili di carità, era d'uopo porli in stalo di constatarne i 
ri sul lamenti, prima di annunziarli al mondo come altrettan- 
ti mezzi a ciò adeguati. Or io senza riandarne la storia, già 
svolta in<|uesti annuali rapporti, mi farò a richiamare ' ge- 
nerali principi della nostra Istituzione, c accennerò gli espe- 
rimenti più di recente falli, onde meglio soddisfare ai no- 
stri bisogni; e nel dirvene cosi i progressi, e nel rilevare i 
benefici niorali che grand e mei ita ridettomi sulle famiglie 
povere, proverò sempre più come essi possano giustamente 
considerarsi il primo fondamento di una buona educazione, 
e di una efficace tutela popolare: come essi debbano oggi- 
mai estendersi lino a quel numero clic la gravezza del male, 
e le odierne nciv>ii[;'i ridìii-i^uiio: come ad essi debban far 
seguito altre scuole dirette dal medesimo spirito d'illumi- 
nata carità, e dagli stessi princìpi governate: come finalmen- 
te, a render compiuto il pubblico beneficio, debbano agli 
Asili infantili e a queste scuole associarsi tanti altri pii Isti- 
tuti dì beneficenza, dì cui e si rieca la Toscana, e massi- 
mamente la città nostra, e che pur giacciono in parte o 
ignorati o negletti e perciò resi inefficaci ad operare quel 
bene cui pur mirava la mcnlc de 1 nostri maggiori, che 
colla loro fondazione pagavano alla patria si bel tributo 
d'amore! 

La educazione fisica, morale, intellettuale e industrio- 
sa de'hambini di quelle famiglie ebe per la posizione loro 
economica e civile non sanno, o non possono accudirvi, è 
l'oggetto degli Asili infantili iti carila. Niunadi queste parli 
delia educazione potrebbesi in essi trascurare, senza tra- 
dire lo scopo per cui furono instiluiti. La tenera età dei 
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bambini, la condizione cui appartengono, ii fine della edu- 
cazione stessa, tutto insomma lin indotto i Direttori a dare 
a tali stabilimenti l'aspetto di altrettante famiglie popolane 
ben ordinale: forma di reggimento che mollo si addice ai 
bisogni dell'infanzia povera, e all'ordinamento sociale, s 
che mirabilmente si presta alla relativa prima istruzione. 
-Cosa non possono infatti lo esempio, l'autorità e le amore- 
voli esortazioni di una madre? Chi nella prima tenera età, 
per la quale la istruzione non deve essere clic vero e buo- 
na educazione, potrebbe avere la pazienza, la dolcezza, 
la carità della donna? — Dovunque e sempre la educazione 
della infanzia fu oggetto delle cure muliebri; ma non ogni 
donnicciola può ornai più essere la maestra negli Asili 
infantili; cbè vi bisognano invece delle donne di squisita 
educazione, di non volgare attitudine di mente, e capaci di 
sentire tutta l'altezza della missione cui noi le abbiamo 
chiamate. 

Beno o male, poco o assai, le scuole sonosi prima di 
noi occupate di ammaestrare i figli adolescenti del povero 
e dell'artigiano , nel leggere, scrivere e far di conto. — Sa 
poi Iddio come si provvedesse alla educazione, come tali 
cose s'insegnassero, e con quanta razionalità di metodi e 
di discipline s'tntertenessero i fanciulli in dette scuole! 

Di quei ricoveri, dove miseramente si andavano e for- 
se tuttora si vanno ammucchiando lauti infelici bambini, 
meglio è lacere, essendo soverchio ornai che la nostra voce 
uniscasi a quella di generale improbazione sollevatasi da 
ogni parte a condannarli come funesti alla salute pubblica, 
non meno che alla pubblica moralità. 

Gli Asili infantili sono sorli a porre argine a tanto 
danno; ma finura anche là dove più prosperarono, li ve- 
diamo starsi isotati dallo altre Istituzioni, e non far parte 
integrante della morale economia del popolo. 

Ifoi Ira Ì primi abbiamo predicata la nostra Istitu- 
zione come necessarissima egualmente per ogni ceto di per- 



«one, e intimamente collegata con tutte le scuole, e con 
lutti gli Istituti di beneficenza. A tal uopo ci studiamo di 
imprimerle una fisionomia più certa: d'assegnarle regole 
uniformi e costanti; di mettere in armonia l'educazione del 
cuore con l'istruzione della mente; e di render la pubblica 
e privata beneficenza non eccitatrice «Torio, ma produttri- 
ce di virtù e d'operosità : e valendoci della educazione co- 
me di forza rigene rat ri ce, profittiamo delle facoltà di cbe 
l'uomo è fornito, onde svolgerle e dirigerle in modo da co- 
stituire un popolo „ intelligente e saggio „ Questo è il pen- 
siero che ci ha dato il coraggio a perseverare nell'impresa: 
questa la scorta che ci ha guidali nella scelta dei meto- 
di o dello discipline: questo il criterio che ne ha indotto 
a valerci in cosi arduo studio dei lumi altrove procacciati 
dalla pedagogia, scienza nuova tra noi, che onora grande- 
mente i tempi nostri, la quale c'insegna dovere l'educazio- 
ne contemplare le tre distinte potenze dell'uomo, l'orga- 
nica cioè, la sensitiva e la razionale, Tacendo che tutte 
convengano ad un medesimo scopo. La vita dell'individuo 
è ad esse subordinata; né la potenza razionale acquista 
forza e vigore, ove le prima due non abbiano ricevuto im- 
pulso adeguata La fisica educazione doveva dunque chia- 
mare a sè in primo luogo le diligenti nostre cure: o non 
solo in quella parte che è necessaria per la salute del bam- 
bino e pel vigoroso esercizio delle sue membra, noi spin- 
gemmo le indagini nostre, ma in quella che ponendoci in 
grado di meglio apprezzare le relazioni esistenti tra gli or- 
gani del corpo e le facoltà dell'anima, potesse guidarci a 
stabilire i canoni, ai quali attemperare con giusta misura la 
prima educazione morale dell'uomo. Kon v'ha chi ignori 
la vigoria dell'anima rispondere ordinariamente a quella 
delle membra; ma l'anima, che c la parte immortale dell'uo- 
mo, e però la più nobile, dee signoreggiare il corpo, onde 
questo né con la troppa sua gravezza la intorpidisca, né 
con moli sregolati desìi in essa passioni tali da contendere 
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allo spirilo la sua superiorità. — Considerala la educazione 
fisica dei bambini sotto questo aspetto, ognun Tede di quan- 
ta importanza ella divenga, sia per l'intime relazioni che 
ha col l'educazione inorale, sia pel line che si prefigge, di 
procurare cioè alla Società uomini sani ed onesti 

L'n argomento di questa natura non poteva da noi es* 
ser trattato con leggerezza. Laonde invocammo il consiglio 
e l'opera del Comitato medico; né è a dirsi con quanto zelo 
e successo rispondesse egli all'imito. 

La esperienza ci ha quindi dimostrato non potersi nel- 
l'educazione di quell'età disgiungere la cura medica dalla 
morale. - Mercè questo affratellamento di cure noi abbiamo 
ottenuto felici risulta menti sopra bambini inquieti o iner- 
ti, e, quel che più rileva, su quelli che hanno patenti 
disposizioni M'ebetismo; e possiamo asserire, o Signori, che 
questi effetti sonosi manifestati in molti casi tanto stranr- 
dinarj, da farci nutrire ferma speranza, che veruu bambino 
abbia da uscire dai nostri Ricoveri senza aver trionfato delle 
più infelici ediròanchefalalidisposizionicollequali vi entrò! 

A 11 a salute dei bambini provvedemmo con introdurre ne- 
gli Asili regole igieniche consenta nee all'età loro, «alle abitu- 
dini delle famiglie popolane, sicché praticare le possano an- 
che nelle case loro, e a poco a poco vederle insinuale nel- 
l'animo dei genitori e formar parte integrale della dome- 
stica economia. Abluzioni frequenti delle estremità del vi- 
so, ed in specie degli organi della vista, dell'odorato e del- 
l'udito, -il capo scoperto in ogni stagione, -icapelli corti, - 
acconciatura giornaliera del capo, - bagni generali nella 
stagione estiva, - uso del siero, - nutrimento porco e salu- 
bre, - stanze ventilate e spaziose per le lezioni, -lezioni che 
non oltrepassano la durata dc'io, o al più de'iS minuti, - 
molo regolare delle membra, - luoghi aperti per la ricrea- 
zione, - ricreazione assai prolungata,- alcuni facili esercizi di 
ginnastica, -son tutti provvedimenti questi per la educazio- 
ne fisica negli Asili, che mentre giovano alla salute del cor- 
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po, ne correggono i direni, e promuovono il perfeziona- 
mento ilei suoi organi. 

La potenza razionale dell'uomo cresce a poco a poco, 
ed a misura che la potenza organica le dà impulso. Il savio 1- 
stitulore dee adunque dirigerla per Lempo verso il fine che 
si propone la educazione dell'individuo, clic è il suo stesso 
perfeziona mento, per quindi i-i\u'i;i -rhi. allui-ché > : « i -. l i s ■ -1 lf 
piene sue forze, al fine sociale della popolare educazione. — 
Donde una linea sentila che determini i perimetri, entro i 
quali debbono aggirarsi la educazioue dell'infanzia e quella 
delle allre età dell'uomo: dovendo la prima occuparsi più 
particolarmente del perfezionamento delle facoltà dell 1 in- 
dividuo, o prepararle in modo che un dì possano facilmen- 
te rivolgersi ad uno scopo più grande quale è l'uomo citta- 
dino, e membro attivo del corpo sociale. 

Boi dunque seguimmo l'ordino stesso della natura, la 
quale in qualunque età della vita richiede accordo ed equi- 
librio io ciascuna delle umane facoltà, siano esse fisiche o 
morali, onde tra loro non avvenga disproporzione, e 1" una 
non si accresca a danno delle altre. 

Sia appuntoperchè seguir volemmo iaviache la natura ci 
additava, non ci estendemmo al di là deisuoi stessi confini. 

Porre in azione tutte le facoltà della mente, onde el- 
la pian piano acquisti unità e cresca d'altitudine e di forza: 
far soggetto di questa azione gli elementi stessi di quelle 
nozioni che dovranno in seguilo divenire gli argomenti 
delle sue investigazioni, è il duplice oggetto della educa- 
zione intellettuale dei bambini, .t coi iM.iiiìiiiammo tutti 
i rami della istruzione negli Asili infantili. - Se in essi Io in- 
segnamento non è esteso , è lanlo che basta ad esercitare, 
come noi vogliamo, la mente dei bambini, ed a metterla 
in armonia col loro cuore, il quale è tal cosa che va anio- 
revolmente e accuratamente coltivata fin dal suo nascere. 

Ed il cuore che tanto influisce sulla potenza razionalo 
dell'uomo, sia che noi lo consideriamo in famiglia, o qua! 
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membro attivo dell'umano consorzio, diviene da per st- 
ono dei pri n ci [in li so™gi;Lli della educazione pubblica e pri- 
vala, principalissimn poi in quella parte di essa die ri- 
sguarda la infanzia. 

Ecco in qual moiio fcdLicii/.imie lìbici ed iutelleltua 
le collcgasi con quella che più da vicino par che contempli 
il cuore, e che co ni une me ut e chiamasi educazione morale. 
— Inibiti, la buona morale essendo lo scopo vero d 1 ogni 
civile educazione, ogni sua parte deve a quella convergere: 
ed è in questo senso appunto che la cultura dell'intelletto 
e la cura del tìsico coni ideivi r se ne debbono come idonei 

La educazione morale, come noi In in tendi amo, debite 
essere uguale per lutti. Qualuuque sia la condizione civile 
degli uomini, tulti egualmente debbono conoscere i loro 
doveri religiosi maiali e civili, clic o in Tamigi ia oin società 
avrau poi da adempiere. Ne questo toglie che la istruzione 
venga poi regolata nelle Scuole e negli Istituti ili beni-li- 
cenza a secondi) dei gradi diversi civili cui i bambini ap- 
partengono, e a seconda ili loro fu tu ni desìi unzione: — prin- 
cipio importarne e vitale die l:i educazione dee prender di 
mira e rispellare, e che forma l'oggetto precipuo delle cure 
e dello studio nostro. L Dio volesse, clic come una (al mas- 
sima è oggi univci- vilmente predicata, fosse pure universal- 
mente applicala nella educazione dell'infanzia e dell'adole- 
scenza! Non sarebbe più un sogno la speranza di vedere 
un giorno costituite le civili società in modo, che la religio- 
ne e la morale, miglio delle leggi resti itti ve, fossero le gua- 
rentigie dei respetlivi diritti dei cittadini' 

E poiché all'educazione dell'infanzia noi assegnammo 
l'ufficio d'eccitare più particolarmente il perfezionamento 
dell'individuo, non dimentichiamo che anche il bambino 
è un ente sociale, e che per condurlo gradatamente a co- 
noscere e ad apprezzare i ibi veri ch'egli ha congli altri esse- 
ri clic 'I circondano, dillo altro mezzo avvi migliore di quel- 
lo che sappia fargli sentire le relazionidicuinll'elàsua è pur 
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capace (c). Le prime, che già conlrasse nel seno materno, 
sono quelle che lo uniscono al suo Creatore e alla sua fa- 
miglia. — Il Creatore e la famiglia sieno dunque i due pun- 
ti di partenza per la educazione morale dei bambini. Essi 
sono ì due gran centri dai quali può un istitutore ricavar- 
ne scienza e sapienza educativa. — Egli Asili infantili, que- 
ste copie grandiose ma fedeli delta famiglia, quante oppor- 
tunità non ci offrono per valerci di tali mezzi? - Kon v" ha 
cosa in essi che possa turbare la pace innocente di quelle 
creaturine: ivi la carità e l'amor del prossimo, questi cardini 
santissimi della convivenza civile, vengono insinuati c ra- 
dicati nell'animo dei fanciulli non con inefficaci parole, 
ma con la potenza del fatto, e con la quotidiana spontanea 
applicazione; talché tutto negli Asili è diretto a inspirare 
in quelle anime vergini, e sentimenti dolcissimi di religio- 
ne, e affetti di famiglia, e benevolenze reciproche, e occa- 
sioni ad atti generosi e di maschia virtù. 

Determinato cosi il fine della educazione popolare, 
quali sono i mezzi pratici dei quali ci siamo servili nei 
nostri Asili? — quaie l'andamento, qual il regime, quali la 
disciplina e lo scopo morale? 

Occupare piacevolmente i bambini per tutto il cor- 
so della giornata, senza mai perderli di vista, e senza abusa- 
re delle loro forze vitali; cattivarsene l'affetto col mezzo 
della persuasione, e con modi costantemente benevoli; fre- 
narli non coi gastighì, nè con quell'asprezza di modi che 
rende i fanciulli insensibili ed ipocriti, ma con la TOce della 
coscienza, e col sentimento del proprio dovere; eccitarli al 
bene, non congli stimoli della vanità, nè col mezzodella ver- 
gogna o deirinvilìmento, ma col piacere che all'anima 
trasfonde l'esercizio dei propri doveri e della virtù; ecco i 
cardini sui quali raggirasi la disciplina della educazione 
infantile introdotta nei nostri Asili. I premi ed i gastighi 
ritrovansi dunque tutti negli eccitamenti e nei freni che 
naturalmente emergono da un sistema d'educazione, che 
rinvigorisce le membra onde meglio rispondano all'ufficio 
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loro; che sviluppa it sentimento della religione e della vir- 
tù, crea buone abitudini, e rafforza gli alleiti ili fami- 
glia: che coltiva l'intelletto onde le facoltà della inente sia- 
no luce al cuore, e meglio Io guidino nell'esercizio dei pro- 
pri doveri: che cerca in somma l'armonia perfetta di tulio 
l'uomo, da cui nasce l'equilibrio tra le Forze filali ed i de- 
sideri, lra > bisogni ed i mezzi per soddisfarli, Ira la scienza 
e la morale; - sistema che per venire applicato richiede un 
insieme di riguardi, di cure, di diligenze, di pazienza e di 
annegazione, che necessariamente conduce a indirizzare 
al bene, e a ritenere dal male, senza l'impiego di mezzi 
fattizj^ il più delle Tolte /aliaci, e nondi rado J'unesli. Co- 
si abbiamo inteso di trasfondere negli Asili infantili il ti- 
po della famiglia, per cui invocammo in essi l'azione di- 
retta della donna amorevole ed illuminata. — Ad essa è 
totalmente affidala quella parte della disciplina, la quale 
essendo insita nello esercizio pratico della educazione me- 
desima, non può già prescriversi a guisa di legge restritti- 
va, ma solo può apprendersi convivendo continuamente 
coi bambini col fine d'educarli, e stando in contatto di- 
retto con le loro famiglie, co! fine di praticamente cono- 
scere la natura delle malattie che debbono curare e sanare. 
£ tal disciplina consistendo principalmente nel diligente 
studio dei diversi caratteri dei bambini e del modo di 
dirigerli, non potevamo determinarla preventivamente, né 
assegnarle la forma che avremmo potato dare ad un Jfa- 
n ua/e d'i nsegua me n t o. 

Quello stesso spirilo di carità che aveva eccitato alcu- 
ni benemeriti cittadini a instituire tra noi gli Asili infan- 
tili, pare che parlasse anche al cuore di quelle che a Diret- 
trici si offersero; e si le infiammò d'amore pel novello Isti- 
tuto che ad esso consacraronsi intieramente. 

Voi non ignorate, o Signori, con quanta costanza di vo- 
lere il fondatore del primo Asilo in Firenze si adoprasse 
per formare delle buone Direttrici; e dobbiamo deplorare 
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ohe la morie di una di esse, e il simuli anco concorso di al- 
tre cagioni, mai sempre rammentale con dolore, ci pri- 
vassero dulie une c dell'olirò. La modestia di quel bene- 
merito non consente che io <|ui vcl nomini. Egli si estima 
ricompensato dalla coscienza del lienc die lia procaccia- 
to al suo paese natio. 

Coll'andare del tempo la esperienza c'insegno a me- 
glio coordinare allo scopo dell'educazione anche le parli 
dello insegna meri lo; a meglio distribuire le ore della gior- 
nata; a determinare certe regole scritte di disciplina este- 
riore, che pur son necessarie pel buon governo di una scuo- 
la qualunque; a stabilire insomma delle norme direttive e 
inorali atte a perfezionare di continuo l'Istituto, e a non 
arrestare, nelle prevedibili einci^'cnzo, il i . polare andamen- 
to dei «spettivi Asili. 

Di qui la origine dei nuovi Orar/' e dei nuovi Manuali. 
Essi allro non sono in sostanza che il risultamene delle 
osservazioni e della esperienza, negli Asili e nelle Case, 
delle Direttrici, dei Medici e dei Comitati che in varie epo- 
che souosi succeduti nell'amministrazione dei nosli Stabi- 
limenti. Queste nurmc e qucsli camini hanno altresì per 
oggetto di porgere ai rispettivi Linciali delle regole ceri e 
pel disbrigo delle loro funzioni, non die per l'adempimen- 
to di certi obblighi inorali che incombono loro anche fuo- 
ri delle Scuole, e di porre ugni persona in gradu di cono- 
scere lo spirito e lo scopo vero della Istituzione, i nostri 
melodi, e le discipline noslrc. 

E invero mi gode l'animo nello annunziarvi vicini a 
compiersi tali lavori, non già per la parte che io possa ave- 
re avuto nella loro compilazione, ma perchè per essi pos- 
so sperare che l'opera nostra si mostri giunta a tale da po- 

dole sua, onde ognun veda in essa non solo un beneficio 
grandissimo fallo alla classe indigente della nostra Citta, 
ma altresì un incentivo fecondo di altre Istituzioni edu- 
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calive c lui ululili, «he meglio m eonl'acciailo ai bisogni nò- 
airi eil ulla nOStM «miti- 
li parallelo clic ad ognuno dì noi piaccia istituire Ira 
i diversi quadri statìstici dei movimenti digli Asili lino 
dall'epoca della loro apertura, non che l'esame accurato dei 
giornali delle Direttrici, e dei / apporti dei Segretari, ci per- 
suadono facilmente ilt^'lì immensi vantaggi elle noo sola- 
mente i bambini, ma le loro famiglie ancora lian ricavato 
dagli Asili. 

Gli spontanei e generosi tributi. che da Corpi morali, da 
Società e da Privati gli sono di continuo offerii! d): l'aperto 
favure elio nlI'Auguslo l'imcipc elle ne gmerua. all'ut timo 
Prelato nostro, che ha voluto esser con Noi anche in que- 
sto giorno solenne, ai Parrochi lutti, ai Sacerdoti che vigi- 
lano all' insegnamento della Religione ed ai pubblici 
Funzionari, piacque accordargli: son tutte cose queste, le 
quali stanno a convincere l'animo nostro, che noi potre- 
mo presto rivolgere intiera l'opera nostra al gran lino che 
abbiamo proclamalo in principio. 

E perché noi dovrcnmiocn'derc? Perchè non ci sarà da- 
to di estendere il immero degli Asili infimi ili a tale che pos- 
sano veramente soddisfare ai bisogni della ognor crescente 
nostra popolazione ? Perchè, o Signori, sfiduciarsi e di- 
sperare della pubblica e privala carità? Perchè lemere più a 
lungo la deficienza dei mezzi alle attuali spese ordinari*,* C 
delle rendite alle ad fn-cugliern laute povere creaturine che 
ei domandano invano di essere raccolte ed educate? Perchè 
non rivolgeremo egualmente le nostre cure sopra i due ses- 
si, sicché amliidui' nel tempo slmso vengano a risentire il 
beneficio della civile educazione, ed a rillelterlo insieme 
sulle famiglie e sulla Società?— Pensiero lodevolissimo fu 
dunque quello che v'indusse recentemente a rivolgere 
cure speciali all'Asilo delle femmine: le quali dovendo un 
giorno esercitare gli uffici di madre, sono oggetto degnis- 
simo delta contemplazione del legislatore e del filosofo cit- 
tadino. Lo scopo di creare buone madri i: linone massa]? 
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non È meno essenziale dell'altro ili formare degli indigenti 
altrettanti onesti e iudustrosi artigiani. E poiché la edu- 
cazione delle femmine non può regolarsi con i principj me- 
desimi sui quali quella dei maschi è stabilita ; cosi io fo 
voti affinché i nostri Comitati, e quello principalmente del- 
le gentili Donne che formano sì bella parte della nostra pie- 
tosa associazione, continuino a rivolgere ogni pensiero ai 
necessari provvedimenti, onde sempre più migliorare i me- 
lenii per la educazione femminile recentemente attivati. 
La Commissione da voi incaricata di si importante riforma 
vi farà conoscere, a opera compiuta, ci risulta menti, e i mez- 
zi che le vennero offerti da pietosi cittadini e forestieri, af- 
fine di non aggravarne la esausta cassa sociale. 

> ■ qui hanno Une i voti mici: che la seconda età dell 1 
uomo presentasi nuu menu bisognosa della prima, del pane 
morale del l'è ducati une: ed imperiosa unti fassi sentire 
la necessità di bene stabilire il nesso che la educazio- 
ne dell'infanzia dea congiungere a quella dell'adolescenza, 
onde possa questa coordinarsi allo scopo citile, verso il 
quale devo esser multa. Ma per questo imporla assaissimo 
di ben determinare i perimetri dentro i quali debba aggi- 
rarsi la educazione dell'una e dell'altra età; e noi vorrem- 
mo, come già abbiamo dello, che la prima si occupasse più 
specialmente dell'uomo in seno alla famiglia, e la secon- 
tfa-ijruomo in seno alla società. 

Qui la educazione acquista un vasto dominio, e cresce 
infinitamente il soggetto delle sue indagini. — Ella trae 
l'uomo dal seno della famiglia e lo affaccia in un mondo 
per lui nuovo allatta Egli dee conoscere più estesamente 
delle relazioni, dei doveri c dei diritti, ai quali sarà legata 
la sua civile esistenza. Qui incomincia veramente quella 
morale pratica delta vita, che non può andar disgiunta da 
una certa istruzione; se pur vuoisi che l'uomo divenga in- 
telligente, onesto e industrioso cittadino. 

L'istitutore di scuole popolari dee conoserc per lungo 



studio pratico i bisogni morali e industriali, i vili e le abi- 
tudini della popolazione che imprende ad educare. Non do- 
vrà egli dimenticare chela istruzione non applicala ai dì- 
Tirsi gradi civili e alla varia des! inazione del popolo, e 
non preceduta e dissociala dalla educazione morale, è un 
arme della quale l'uomo, con indigeste cognizioni e depra- 
vato, si serve contro se slesso e contro la società; che la 
prole del nostro popolo mintilo, raggiunto appena l'ottavo 
anno, è condannala dai genitori alle fatiche del gai-z ometto 
di bottega onde trarne un piccolo guadagno settimanale; 
e che mancherà sempre d'effetto qualunque Istituzione lo 
quale non si proponga d'educare la prole povera dai Ire ai 
dieci anni d'età, prima negli Asili e quindi nelle Scuole che 
a quelli Tacciano seguilo! - L'n censo possi! ilnirnte esalto 
ci ha persuasi, che i fanciulli alui.nidelle pubbliche Scuole 
appartengono nel maggior ni. mero alla classe dei comodi 
artigiani e dei cittadini, e che i pochi indigenti ascrittivi, 
o nou le frequentano, o. già cattivelli e volti al mule, non 
ue ricavano lo speralo beueBcio! 

D'altronde la intelligenza puòsola assicurare all'artigia- 
no lo esercizio conliuuo di una onorala industria, oggi che 
il succedersi rapido delle invenzioni ed il variar continuo 
delie mode fati si, che molte tra le arti meccaniche posson 
da un momento all'alilo mancar d'alimento se chi le eser- 
cita non sa con prestezza rivolgerle ai nuovi usi ed a no- 
velle applicazioni; e le arti meccaniche api unto son quel- 
le che nelle nostre citta sostentano buona porzione del 
popolo. -- Laonde è d'uopo, ci pare, che la intelligenza ven- 
ga promossa col mezzo di una elementare istruzione tecni- 
ca nelle Scuole popolari, per esser susseguita e completala 
dipoi o mediante le Scuole fé-stive, o con l'opera di corsi 
particolari Ai srnnze applicate alle arti, dei quali ha dato si 
bell'esempio in quest'anno l'egregio Giovane Signor Gu- 
glielmo De Cambra? Dignj. 

L'Agricoltura e la industria mauifatlrice sono Ira noi 
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come altrove il fondamento della prosperità pubblica; ma 
perchè ambedue possano come tali considerarsi è d'uopo 
che le Scuole rurali e le cittadine Torniscano gli uomini 
della campagna e della città delle nozioni indispensabili al 
retto esercizio dell'una considerata come la suprema tra le 
arti, ed all'incremento dell'altra considerata come origine 
fecondissima della pubblica ricchezza. 

Io non parlerò qui delle Scuole rurali, perchè questo 
sarebbe un argomento che troppo ini allontanerebbe da 
quello su di cui più particolarmente io deggio richiamare 

mi dal farvi conoscere, quanto debba interessare alla So- 
cietà degli Asili infantili, onde non perda in gran parie il 
frullo delle sue cure, di promuovere con calore delle buoue 
Scuole popolari per l'uno e per l'altro sesso, e di coordinar- 
ne i sistemi ed i melodi con quelli degli Asili medesimi. 
Ed una tale impresa, benché ardua, io estimo doversi ani- 
mosamente tentare, ogni ipial volta ini di) a pensare alle 
Scuole che già esistono di Mutuo-insegnamento, o a quelle 
pubbliche del Comune, o a tanti Istituti di beneficenza e 
di educazione che pur sono in Firenze. — Cou l'esempio di 
quanlo il celebre Girard seppe fare in Friburgo valendosi 
del Mutuo-insegna mento, e in grazia di quanto su quel- 
le tracce medesime si va pure tentando fra noi, onde quel 
sistema riesca più. educativo più adattalo anche all'ìnsegua- 
inenlo razionale delle cose, è sempre più desiderabile che 
leduepvivale So;ielà degli Asili infantili e del Jfutuo-inse- 
gnamentosi associno all'oblio destituire Ira le loro Scuo- 
le un passaggio progressivo ed omogeneo. Dando a que- 
steSciiole tuita quella estensione di cui sono capaci perla 
istruzione dei giovinetti urli^ìnni. polieblier considerarsi 

polo. - Perchè il Civico li agi si in lo, per esempio, riconosciu- 
ta la bontà dei metodi unili'i d'educazione non s'unirebbe 
egli a uoi per introdurli uelle sue Scuole comunali in ino- 
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<to che desse formassero seguito agli Asili medesimi? Per- 
chè non ne affiderebbe la direzione morale ai Comitati no- 
stri? — Un affratellamento tra privale Società di beneficen- 
za edi Municipi, che tutelano gl'interessi nostri più cari, sa- 
rebbe, ci pare, una dimostrazione solenne della necessita 
che l'elemento municipale concorra colla popolare edu- 

E poiché non sempre e dato che i pensieri anche più 
utili e più generosi in astratto possano condursi ad effetto 
con quella facilita che immagina la mente di chi li conce- 
pisce, e poiché noi desiiliM-iniim clic la esperienza ci sia in 
ogni passo maestra e guida, cosi prima di avventurare una 
impresa di tanta importanza, ci sembra che della nostra 
terza classe, in generale reputata educatila e al biso- 
gni; mudn coiTivii'iimlcolc, no potrebbe esser profittato 
per creare una Scuola leorica-pratica pei futuri Diret- 
torie Direttrici, la quale servisse anche di norma per be- 
ne stabilire il nesso che dovrebbe congiungere gli Asili 
alle scuole elementari 

E qui potrebbero aver fine le cure della privala no- 
di pubblica beneficenza, e non mirassea porli d'accordo con 
tutte quella Istituzioni che ad essa conducono. 

La pietosa civiltii degli Avi nostri forni questa patria 
diletta di belletti i .SLibiliinenli diretti a sollevare le mise- 
rie, a proteggere il buon costume, a prevenire i funesti ef- 
fetti che dal vizio e dall'immoralità derivano sul capo di 
tante innocenti ere ature (e). - Mirabili sono le leggi che la 
sapienza antica dettava pel governo di esse pie Istituzio- 
ni: mirabili gli sfin ii unric avesser durata, e degnamente 
rispondessero ai lini grandiosi che proponevansi i fondatori 
di quelle! Ma niunò può negare che se granili sono stati i 
benelicj che esse recarono alle famiglie indigenli del no- 
stro paese, maggiori ancora saranno nell'avvenire ove ii 



giunga a censi Ararle non come Istituii separati e viventi 
ciascun da sè stessa, ini come altrettante parli di un tulio 
■oviate, e come lali cospiranli,per quanto è possibili-, al su- 
premo fine della morjle economia del popola — DjI ricam- 
bio degli uflicj e dei soccorsi die tutte queste Istituzioni 
ponno darsi tra loro, e dall'unità del loro massimo scopo 
può derivarne per l'universale un gran liene, senza die per 
questo la volontà dei lor b 'nemi-rili fondatori cessi meno- 
mamenti; di venir rispettata, e senza clic la parie economi- 
ca dell'amministrazione di esse venga a risentirne altro che 
giovamento. Bello sarebbe a vedersi cosi i frulli della pietà 
e della sapienza degli Avi nostri innestarsi alla moderna ci- 
viltà; né avremmo allora a pianger più sulla poca onessuna 
influenza die tante Istituzioni, belle e popolari in sé stes- 
se, esercitano sulla pubblica moralità! 

Grandiosi sono gli effetti di quello spirilo d'associa- 
eione, clic riunendo ie piccole fortune, e conciliando le vo- 
lontà e le opinioni disparale e però inefficaci, crea e dà vita 
a opere mirabili dì generale progresso, delle quali Eu- 
ropa tutta è piena. Pure allorquando cotesto spirilo è ali- 
mentalo da un pensiero di beneficenza pubblica e di cri- 
stiana carità, le sue forze raddoppia usi, le sue radici si 
estendono, e, dalla Provvidenza guidato e tutelato, vince e 
signoreggia prevenzioni, invidie e amor propri!: volge al 
bene ed infiamma il cuore umano, e tutta quanta la sua ef- 
ficacia dispiega. È consolante la prestezza con die in Tosca- 
na ed altrove sono nate le filanlropielie consorterie per gli 
Asili infantitene sono a ridirsi gl'innumerevoli atti di be- 
nevolenza cui desse se pp e r promuovere dovunque ban pre- 
so piede. 

L'amor dei vero mi costrìnge a dire come di queste 
cose un esempio predalo ci sia slato dato dalla risorgente 
Grossetana Maremma. 

Hon volendo Chi ne governa disgiungere dall'altissimo 
e mai sempre fermo pensiero del l istorameuto materiale di 



quella Provincia la moralità e la educazione fisica e-arliera 
de'suoi slii latori, desiderò concisi- e me esattamente lo stalo 
attuale onde provvedere ai relativi bisogni. — Hon ap- 
pena i buoni Maremmani ebber conosciuta la mente gene- 
rosa, che di per sé stessi dettero mano alla santa impresa; 
ed ho il contento di annunziarsi, o Signori, che sopra una 
popolazione di jj,5oo abitanti già già tremila son quelli 
che dichiarami pronli a spendere opera e danaro per edu- 
care, istradare, tutelare e al luogo natio affezionare la prole 
di circa novemila famiglie! 

Ammaestramento nelle rose di religione, sana morale, 
melodi adi a conservare la propria salute, economia dome- 
stica e rurale, istruzione manifatturiera ed agricola, amore 
al patrio suolo come incitamento a stabilirmi, sono i prin- 
cipi da svolgersi negli Asili infantili c nelle Scuole popolari 
di Maremma. Gli Asili adunque costituiranno il punto di 
partenza dell'educazione pubblica in qui-lla Provincia; men- 
tre le Associazioni cittadine che gli creano e che si sforze- 
ranno di alimentarli, incoraggiale dall'Augusto Principe che 
le ha promosse, son tutte intese a rannodare Ira loro que- 
gli elementi di civiltà che posseggono, oude farli lutti co- 
spirare al grau line della pubblica prosperità (fj. 

LeCittàel'er/'e di Grosseto, Orbe tei lo, Scansano, Pi- 
tigliano, Castel del Piano, Piombino, Campiglìa e Massa 
han già costiluito le lor Società, e raccolto le somme al- 
l'uopo sufficienti. — Mandano, Sorano, Bocca strada. San- 
ta Fiora e Anidosso non vogliono » li' altre rimanere 
indietro. - flè all'erezione degli Asili infantili ti limitaro- 
no gli sforzi generosi di quegli abitatori, poiché in alcuni 
di quei paesi si pensò a Casse di Risparmio, a Società di 
mutua assistenza, d'industria e di temperanza, e venne 
provvidenzialmente stabilito, che ad ogni associalo alla pia 
impresa sieno due povere famiglie affidate onde ne diriga 
il miglioramento morale degli adulti, e se ne faccia la per- 
sona di fiducia e lo economa 



Se qnesle cose non avessi veduto io stesso, e se i miei 
orecchi udito non avessero le deliberazioni di quei premu- 
rosi citladini, animali all'opera dai Vescovi e dai Magistra- 
li, non ve le narrerei per cerio, parendo esse, nei tem- 
pi die corrono, prodigiose amiche umane. — In tulli questi 
luoghi e sorta una gara di bene che ci la lieti delle più care 
speranze; e dovunque proclamasi la religione, la benefi- 
cenza, la educazione, la industria, e la tutela preventiva 
essere i mezzi adeguati a secondare il concetto sublime di 
ritornare quella infelice Provincia ai suoi antichi destini. 

SI, o Signori, la Maremma tornerà ai suoi antichi de- 
stini. Ed in fatti: se essa fiori un tempo fra le più rìcchee 
più popolose Provincie della nostra patria diletta: se fu di- 
sertata e si rese grama e pressoché inospitale non per so- 
stanziali «convolgi menti terrestri, ma per forza brutale di 
bnrhare falangi: ; se inselvatichì, e vi nacquero inarazzi e 
impaludamenti per difello di popolazione, per lungo deplo- 
rabile abbandono, e perché soggetta a diverse dominazioni, 
chi potrebbe giusta mente dubitare, o Signori , che non fia 
possibile ritornarla quale si fu? - Megli ultimi secoli i Reg- 
gitori della Toscana e tulli gli Uomini grandi per cuore e 
per melile pacarono il loro triliuUi d'amore e di sapienza 
alla bella quanto sciagurata Provincia; ma, mi gode l'animo 
di proclamarlo, prima del Secondo Leopoldo, che animoso 
precorre alla ìiirakanle Cirilla e ripone sua gloria nel farsi 
il padre della Toscana famiglia, veiiner mai sempre meno il 
coraggio, la perseveranza ed i mezzane mai allivossi, come 
ora, un piam. vastissimo, che tutti abbracci e metta simul- 
taneamente in moto gli elementi morali, materiali, munici- 
pali, saiiitnrj- giudiziali, industriali e civili, idonei solo a 
produrre immancabile e compililo l'clTello 1 Sulta dunque 
ne pare si opponga a risi orare la Grossetana provincia, fatai- 
mcnle troppo sconosciuta a noi Tosca ni, e solo desi ina la in 
passalo a sbramare co'suoi immensi tesori la cupidigia fo- 
restiera; tulio cederà all'impero d'un fermo e illunii- 
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nato volere, e soran violi gli- ostacoli , e sieri pur mol- 
ti, degli uomini e delle cose' Kon scordiamo, o Signo- 
ri , quello che furono un tempo le provincia di l'ai 
di Chiana, di Pietra Santa, di fai di Nievole^ e delia 
Maremma pisana, oggi floridissime e costituenti Tele- 
nieulo precìpuo di nostra ricchezza. 

Il secolo nostro inteso a vasti e umanitari conce- 
pimenti, e il B oggi! ore provvideniissimo che dalle dif- 
ficoltà le più imponenti trae ardore sempre novello, sa- 

menle sommessi per In prosperità di che goderanno, e 
cresciuti in dovizia ed in numero ne benediranno alla me- 
moria e alla magnanimità; nè si dorranno, quando ohe Tosse, 
di ricevere con lo stupendo beneficio il peso di una parte 
dellesomme erogale a conseguirlo. - Concliiuderòccd dipin- 
to geografo Marmocchi: „ la precipua cagione della mal aria 
nelle Maremme, consistendo nelle paludi, qualunque faccia 
atlo di rimoverne lo sfato presente ed accomodare le acque 
aidraulicosistema, compie opera eminentemente nazionale; e 
qualunque sia per esserne il successo, mei ita, per la generosità 
soladel concetto, la riconoscenza d'ogni buouoìLuliauo: poiché 
lo stalo presente dell'incivilimento del mondo, la geografia 
degl'imperi e le vie del commercio evidentemente dimo- 
strami, che la grandezza futura d'Italia dipende dal bonifi- 
camento dei suoi liti: laonde, se fosse dalo dimostrare che 
sui liti della patria nostra non mai potrà abitare che un po- 
polo rado, macilente e pigio, per noi sarebbe eziandio di- 
mostrato, che questa Terra che ne fu cuna gradita non ag- 
giornerà mai a quel grado dì prosperità e di gnmdcz/.a 
che ogni buon italiano deve desiderarle. -- D'altronde, le 

ni, meno da quei pochi in cui lo spirilo di ammirazione 
pel grande e per lardilo, che ciascuno di noi naturalmente 
possiede, rimase offuscalo dalla prosa deplorabile ili avari 
calcoli, o dall'ariile combinazioni della statistica! „ (g). 



Religione, pùbblica e privata moralità, beneficenza, 
educazione universale, industria e tutela preventiva, uui 
pur grideremo (indie respireremo aure di vita, sono i mez- 
zi necessari a raggiungere il grande scopo del vero sociale 
progresso anche nelle altre pr ut lucie Tostane. 

E lo esempio della Maremma olire a comprovarci lu- 
mi uosa iti ente l'inconcusso princìpio, che mentre la benefi- 
cenza pubblica è il più bel vincolo a cittadine associazioni, 
queste sono a vicemfa il più potente strumento di pubblica 
felicità, — ci sia d'impulso a collega rei noi pure più stret- 
tamente iu pietosa unione, onde assicurar l'esistenza degli 
Asili ìnfoii (ili, estenderne il beneficio, e, a compimento del- 
l'Opera santa, dar vila anche tra noi ad una Socielà di pa- 
trocinio, o di direzione economie a-morale delle famiglie 
più sventurate del popola 

Se non temessi di abusare di vostra indulgenza vorrei 
provarvi col fatto, che limitato è il numero delle famiglie 
derelilte per vizj e per dappocaggine; che quel miseri, pur 
nostri fratelli, non per loro colpa sono ignoranti, depravati 
e tristi; che il Toscano popolo è per natura mite, docile e 
facilmente educabile; e che fu tentato, a tale oggetto, in Fi- 
renze un esperimento sopra quattro famiglic,Ie quali iu me- 
no di uu anno dirozzaronsi, divennero sane ed econome, 
fornirono del necessario gli squallidi loro abituri, e posseg- 
gono già libretti della Cassa di Risparmio: 

Questa Società di patrocinio sarebbe il più bel fiore 
col quale potessimo chiudere la ghirlanda della carità cit- 
tadina, rivolta al pubblico bene; ci porgerebbe il mudo di 
meglio rannodare tra loro tutte le altre, e di effettuare cosi 
il gran piano che ci siamo proposto. E muovendo anche es- 
sa dalla noslra./jjoc/aiioie avremmo il contento di aprire 
e di compiere k carriera della popolare educazione, che im- 
porta la universale felicità («> 

Procediamo adunque con coraggio e con fede onde 
abbia fine una volta l'ingiusto e forse colpevole declamare 
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contro i viii, le nefandezze e l'abbrutimcnlo ilei popolo, che 
altro noti sodo se non la conseguenza necessaria del suo iso- 
lamenlo, e l'opera dell'ignavia e del l'egoismo.Di temi, digra- 

striali?-dove sono le fslituzioni, te quali,come la u ostro, pren- 
dano cura e procaccino olla prole derelitta la educazione re- 
ligiosa e civile che lcraancaonuinanientein famiglia, e che 
trascurala nel la infamia non si opera più efficacemente?- do- 
ve sono quelle atte a formare un intelligente artigiano? Cile 

sero preso cura di nostra educazione? Cosa sono quei fan- 
ciullini, ebe ingombrano le nostre vie luridi e trislnrelli, se 
non h copta fedele elaimmagineverade'ioro genitor ^piati- 
le selvaggie e sterili e d'aspro frutto, per incuria di noi ebe 
dovremmo coltivarle, custodirle, innestarle! -Ah! possano 
queste verità, possano questi voti ardenlissimi infiammare 
sempre più il cuore de'raiei Concittadini, affinchè le cose 
per me discorse non passino come vano suono, ma pene- 
trino negli animi nostri a suscitarvi pietosi e forti propo- 
nimenti, che si manifestino per opere onde abbia a bene- 
dirci il misero e a rallegrarsi la Palria. 1 (*). 



Gio. Angelo Fa-i>cescnt 
Segretario, 



ROTE 



(a) Vedasi l'Antologia 'li Firenze dell'ottobre liU. 

(b) Alludesi alla memoria sulle Scuole infantili di Cre- 
mona, ielta all'Accademia dei Georgolìli nell'Adunanza de' 7 
luglio i833. 

(c) Non v 1 ha dubbio che la educazione abbia a ricono- 
scere notabili differenze di situazione fra gli uomini; non è 
la sola necessità che ve la astringa, ella lei debbe eziandio 
perchè nella società v'e una perfezione relativa ad ogni sta- 
lo. Se nel seno slesso dell'individuo ve una armonia da sta- 
bilire, ve ne una da stabilirsi tra questo individuocd il mon- 
do. Un accordo avventuroso dei sentimenti, delle opinioni, 
dei gusti colle occupazioni ordinarie, agevola l'osservazione 
dei doveri e il godimento dei piaceri inseparabili da ciascu- 
na situazione. Non conviene perciò che le facoltà siano 
slimolale oltre quel punto in cui nella vita reale trova- 
no un esercizio naturale e regolare. Quindi procede una 
scala di doveri propria delle differenti condizioni della vita; 
ma nelle condizioni più umili, la educazione ha sempre una 
missione da compiere; ella debbe sempre dare una certa 
cultura all'intelletto. V'ha un primo grado d'istruzione che 
è di diritto naturale per ogni essere, e del quale non è per- 
messo diseredare un fanciullo. { Kecker De Saussure. Édu- 
cation progressive. Tom. I. Liv. I.). 

(d) Cui sensi del più grato animo rendiamo pubblici 
ringraziamenti — a S. A. I. e II. il Gran-duca che con la 
venera tissima risoluzione de' 3. Settembre corrente ha do- 
nalo alla Società Lire iaja. 18. 4, avanzo rimasto indispo- 
sto delle somme raccolte dalla benemerita Commissione 
Civica istituita in occasione della temuta propagazione del 
Cholera morbus; — a S. A. I. e R. la Granduchessa re- 
gnante, e o S. A. I. e R. la Granduchessa Maria Ferdinan- 
da, le quali donarono, la prima settanta e la seconda ses- 
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santa pra scarpe pe" Ijambini più bisognosi; — alla Società 
Filarmonica Fiorentina, cbe con la splendida annuale ac- 
cademia de'Ggeunajo 184 1, versò nella Cassa degli Asili 
Lire 1708. i5; — alla Società Fi loJra ni malica dei Concoidi, 
che diede due rappresentanze al suo Teatrino, nel Cor- 
so dei Tintori^ con f incusso ili Lire 377. io. T le quali 
Società cittadine generosamente e con lodali!) pensiero 
offersero spontanee la loro cooperali one, e si aggravaro- 
no di tutte le spese relative; — allei. c H. Guardia del Cor- 
po e dì Palazzo cbe nobilmente invitati dai benemeriti lo- 
ro Comandanti e Ufficiali danno con bell'esempio un gior- 
no di paga; — al K. Orfanotrofio ilei Bigullu cbe prosegue, 
in adempimento di ordini Sovrani, a dare Lire iooo; — 
alle nobili Signore Contessa Palagi-Spada e March. Ma- 
ria Anna Ginori che con tanto amore si prestarono per 
sovvenire gli Asili dei quali sono Ispettrici; — agli ottimi 
signori, Cav. Commissario degli Spedali di S. Maria riuova e 
Bonifazio, per le pietose sue cure onde ì bambini godessero 
di tutti i comodi atti a render proGtlevoli i bagni medicati 
nel R. Stabilimento Balneario di S. Lucia, Cav. Soprin- 
tendente delle Reali Possessioni, che non omesse diligenza 
perchè potessero essi fare anche la cura del Siero, o Cav. 
Amministratore delle Regie reudite cbe ne procurò la 
esenzione dalla gabella; — a tutti gl'Impiegati di quei 
Dicasteri; ai nobili Promotori e ai prestantissimi Soscrit- 
tori dell' associazione pel ricambio de 1 buoni augurj in 
occasione del Capo d'Anno; — alla egregia signore isti- 
tuì rice Siri, cbe seppe ispirare e collito tra le sue alunne 
lo spirito di beneficenza in prò della nostra Istituzione: — 
agli ottimi Speziali che proseguono a somministrare gra- 
tuitamente le medicine; — e a non pochi altri pietosi 
Cittadini e Forestieri cbe dettero i mezzi per riordinale 
l'Asilo di femmine, dei quali parleremo a opera compiuta. 

(e) Rilasciando ud altra circostanza la enumerazione 
dei vantaggi economici e morali cbe dagli Asili ricavarono 
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gii varii Stabilimenti di pubblica beneficenza, d'un solo 
fatln non posso anche in quest'anno tacervi, che per l'alia 
sua importanza è il soggetto di studj e di meditazioni in 
tutta Europa, Le annue restituzioni de* bambini legittimi 
abbandonati nel nostro Spedali; degl' Innocenti, che dal 
numero medio iti i3i avanti l'apertura degli Asili si eleva' 
rono a 4^4 durante la esistenza di essi, aumentano tulio 
giorno di numero e di pregio, Ìli grazia delle amorevoli cu- 
re di quel! 1 ottimo Cav. Commissario ( il quale e' fona 
anche quelli da Esso restituii agli sciagurati genitori) in 
grazia dell'aiuto in letti, biancheria ec, di cui ci furono più 
volle cortesi i prestantissimi Deputati della Congregazione 
di S. Gio. Battista, e massimamente in grazia deli'ajuto che 
offriamo agli sventurati genitori nella custodia e in parte 
nel mantenimento della loro prole, 0 delle relazioni di fi- 
ducia e d'affetto sempre più attivale tra' Comi tati e le fa- 
miglie dei nostri Alunni. 

Pion è questo il luogo, nò il momento di discutere 
sulle cagioni vere e tulle di questo prezioso risultalo! È 
però un fallo positivo che si sono presentati a noi lino 
ad ora Gz3 bambinelli con fedi giustificanti le loro quali- 
tà d'abbandonati e la effettuata restituzione; è un fallo 
clic molli miseri genitori si dicono pronti a riprendere 
la loro prole ove possiamo liberarli in parte dal peso 

eìar loro un letticciuolo o un pezzetto dì pane quoti- 
diano-, è un fallo positivo clic moltissime madri ci confes- 
sano con lulta l'amarezza dell'anima d'aver figli fra i Get- 
tatelli, e con una fiducia che le onora, dannoci quei loro 
segni simbolici, i quali mollo ne attenuano la colpabilità, 
perchè denotanti il loro desiderio di riprenderli a migliora- 
te circostanze di famiglia: ed è un fatto, in fine, che col 
nostro ajuto, possiamo impedire sciagure maggiori dell'ab- 
bandono. 

Ah! voglia Iddio che la carità cittadina ci porga il mez- 
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zo di rimediare in qualche modo a quelle necessità, che da 
un Iato sono matrici del nefando atto, e che dall'altro im- 
pediscono a lauti infelici di tornare alla virtù, e ad esser 
Padri. 

(Vedasi il quinto e sesto rapporto sugli Asili di Firenze). 
(/) A debita di meritato encomio ci facciamo un do- 
vere d'annunziare che il mentissimo Sig. Dott. Domenico 
Ginanneschi, attuai presidente del Comitato della Società 
per gli Asili di Cast::! del Viano, l'incubi di jo agosto iS34, 
leggeva nt:W Accademia letteraria itArcidosso una dotta 
sua memoria per eccitare i possidenti Amiatini a vincere 
la inerzia, migliorare la morale, e volgere alla industria e alla 
agricoltura quei popolo d'altronde sano e per natura mite e 
generoso, col mezzo di Asili infantili e di Scuole gover- 
nate dai medesimi principi'. 

(g) Marmocchi. Corso di geografia universale sviluppalo 
in cento lezioni. Lezione XLI, pag. 3at). 

(li) Siamo accertati, che il chiarissimo medico degli 
Asili Sig- Giorgio Caramelli., incoraggiato da rispetlahil! per- 
sone, ha in animo di farsi istitutore di una simile pia Società 
di patrocinio. 

(j) Ci è grato annunziare che S. A. I. e R. il Gran- 
duca ha fatto rimettere ai Comitali la medaglia pei distinti 
Benefattori della pia causa, per Sovrana munificenza falla 
modellare e fondere a Follonica a vantaggio degli Asili di 
Toscana. — Il pensiero generoso dell'Augusto Donatore, lo 
zelo illuminalo del mentissimo Direttore della ricca mi- 
niera e della importante Fonderia, la eccellenza del lavoro, 
(opera del chiarissimo Scultore Arcangeli) e la importanza 
relativa della cosa, sono di lieto avvenire per la Istituzione, e 
chiaro attestano al mondo come la Toscana proceda in ogni 
miglioramento che valga ad assicurare il suo benessere. 

( Vedasi il sesto rapppoi to a pagine 28 ). 



RAPPORTO SANITARIO 



Certamente non potevate, o Signori, mostrarvi con 
maggior sapienza mossi da quella vera ed operosa carità, 
che qui tutti in una famiglia di amici del Ben Pubblico vi 
stringe, quando nella prima istituzione delle Sale di Asilo 
per i bambini dei poveri, pensaste di unire alla educazione 
murale, che è la vera medicina dello spirilo, quella pu fan- 
co del corpo, rillettendo ben a ragione, che il morale non 
si educa eflic a cernente, se le malattie del Tisico non si gua- 
riscono con prudenti metodi curativi, poiché tauloé il le- 
game, che unisce lo spirito all'organismo, che molte del- 
le tendenze al male dalle speciali condizioni morbose de- 
rivano. E negli Asili Infantili non dovevasi dirigere soltan- 
to all'esercizio della virtù, ma faceva d'uopo togliere delle 
non buone disposizioni dell'animo, bisognava ricondurre 
alla sua nobiltà una natura, dirci quasi, degenerata e eadula 
nell'avvilimento, e nel torpore della miseria per l'esem- 
pio paterno, da quella miseria nella quale il povero sì ve- 
de obliato per l'ingiustizia degli uomini, ed in cui gli 
sembra, che la Provvidenza quasi lo abbia abbandonato per 
essere il hersaglio dei mali. Ma nòr la Provvidenza non ab- 
bandona giammai il povero virtuoso, e fece sentire ai ric- 
chi, ed ai potenti il sacrosanto dovere di pensare a lui con 
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una buona, e saggia educazione fisica, e morale, cbe forma 
il bene maggiore su questa Terra, teatro di beni, e di mali, 
teatro di transizioni umanitarie, e dove però, se la virtù 
vi sparge i suoi semi, vi si raccoglie sempre copiosissimi 
frutti. E voi li raccoglieste, quando in queste contrade bea- 
te foste solleciti ad aprire un Ricovero ai poveri bambini, 
onde vi fossero nutriti dalla vostra generosità, educali dal 
vostro prudente consiglio, ed assistiti dall'arte salutare. 

Infatti, i miei colleghi, che sempre ravvolti tra le mi- 
serie della languente umanità hanno il cuore più di ogni 
altro educato al sentimento della co ni misera rione, e cono- 
scono meglio lo slato lacrimevole del povero, corsero spon- 
tanei ad esibirsi al comune provvedimeli lo, sentendo alta- 
mente la santa missione di oprar sempre al miglioramento 
fisico, e morale dell'uomo. 

Chi pone adesso il piede negli Asili infantili di Firen- 
ze ravvisa a colpo d'occhio la differenza, che vi è tra lo 
stato attuale di salute, e quello dei primi tempi, e più Io 
vede nelle classi superiori, ove gli effetti dei provvedi- 
menti igienici, e terapeutici si ebbe tempo di ottenere. 

Un morbo però non lieve esiste, un vizio fondamen- 
tale dell'organismo, una diatesi morbosa, che prepara a 
molle malattie, e che tende a distruggere la trama organi- 
ca sotto la falsa apparenza di mitezza, ed anche talora sot- 
to quella della salute, ora Dssandosi in un organo, ora tra- 
sportandosi ad investire dei sistemi, ora alterando assieme 
coi solidi la crasi del sangue, voglio dire il vizio scrofola- 
re, che oramai si è reso generale nel popolo, e che spe- 
cialmente nelle grandi città fa lurida mostra di se nei figli 
dei poveri, da reclamare altamente i provvedimenti tera- 
peutici, ed igienici dei ministri dell'arte salutare, e delle 
Autorità. 

Imperocché, se missione di lutti e di giovare ai nostri 
simili, quella del medico è di soccorrere, e istruire insie- 
me: soccorrere colla guida dell'esperienza: istruire colla dif- 
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fusione dei buoni insegnamenti igienici. L'atte salutare 
non consiste frattanto nel curare le malattie, ma ren- 
ciesi utile con quella più bello parte di sé, che insegna a 
prevenirle; si compone pero della terapeutica, e dell'igiene, 
e questa ha la sua parie inorale, ha la sua parte fisica; nel 
suo insieme e medicina la più ricca di conseguenze, ove 
sia ascoltata la voce franca del medico per l'esecuzione dei 
suoi consigli salutari. 

Bon sempre, è vero, l'uomo può preservarsi da tutte 
le malattie, perché, o non può cangiare la sua costituzio- 
ne, che quasi sempre lo predispone a certe morbose affe- 
zioni, o perchè non può sottrarsi completamente all'azione 
dei corpi, che lo circondano, la maggior parte dei quali è ne- 
cessaria alla di lui esistenza, ma però da alcuni morbi egli 
può andare immune, o ne può perdere il germe ereditario, 
ove di buon'ora si lenti di distruggerlo, il vizio scrofolare 
e infatti un tal morbo, pel quale la medicina può recar 
l'uno, e l'altro vantaggio, colla cura diretta, o indiretta 
contro il medesimo; ed è tale questa malattia, che ave non 
sìa tolta, la mercè dì provvedimeli lei spentici, ed igienici, 
prepara, e dispone a molle irreparabili malattie, (ra le quali 
la tisi polmonare, che ai giorni nostri vediamo più mol- 
tiplicala che prima non era. 

Firenze, come molte altre città popolose, racchiude 
molli affetti da vizio scrofolare: e la maggior parie dei bam- 
bini poveri, che ricevonsi negli Asili ne sono prova dolo- 
rosa; causa una tabe ereditaria , un vitto poco nutritivo b 
scarso, abitazioni luride, ristrette, basse, e poco aereate, 
come appunto sono quelle dei Gamaldoli di Firenze, dove 
chi non è medico, e non vi ha posto piede, non può farsi 
idea dello squallore, e della immondezza, che vi sì trovano, 
da dimenticarsi quasi di essere in una città cosi bella, cosi 
netta nelle sue vie principali, cosi ricca, e gentile. 

Io non vi farò in questo rapporto Te numera zio ne del- 
le malattie, che possono in quest'anno avere afllilli i barn- 
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bini ammessi agli Asili, perchè queste non debbono formare 
argomento di un rapporto sanitario adattato a [alo Adunan- 
za, Don essendogli Asili tanti Spedali, ina sale di educazio- 
ne, nelle quali il medico fa soggcttodisue indicazioni quelle 
malattie, eh e possono curarsi, senza bisogno di allontanare gli 
alunni, e fa ricondurre alle loro case , non senza soccorsi 
terapeutici, quelli che hanno bisogno di stare in letto per 
esser curati, o dai medici di Quartiere, a da quelli addetti 
agli Asili. Per altro vi dirò, che alla scrofola si vide unita 
non di rado la rachitide mantenuta dal medesimo fondo, e 
da quel grave disordine organico per cui il sistema osseo 
è in difetto di nutrizione, e morbosa mente costituito nei 
suoi elementi primordiali. Per il rachitismo giovarono frat- 
tanto, come per la scrofola, più i mezzi igienici, che i tera- 
peutici, un vitto animale e nutritivo, gli esercizj muscolari 
adattali a correggere le incipienti curvature della colonna 
vertebrale, e delle estremità superiori ed inferiori; e gli 
esercizj ginnastici, che si fanno eseguire negli Asiti ai bam- 
bini corrisposero pienamente allo scopo ortopedico. 

Ma la malattia, che più di ogni altra afflisse, ed afflig- 
ge i bambini, e specialmente quelli dell'Asilo di S. Monaca, 
è l'oftalmia, io direi scrofolosa, che Cno dai primi tempi del- 
la istituzione di quell'Asilo ha occupata l'attenzione dei 
medici, e del Comitato Dirigente, e peri casi molti pi ici, e per 
la natura speciale del morbo. Imperocché osservandosi, che 
dessa per lo più manifestatasi poco dopo che i bambini 
erano entrati nell'Asilo medesimo, fu creduto, che esisten- 
do la predisposizione morbosa, causa occasionale di essa 
fosse la umidità, che parve esistere in quelle sale, e la umi- 
dità, come pure altre cause furono efficacemente remosse: 
pure la malattia, ad onta di tutti i possibili miglioramenti 
del locale, continuava ad investire i nuovi ammessi, e po- 
tevasi dire, che ben pochi erano quelli, che ne andavano 
esenti, tantoché parve al vostro umile relatore , che la ca- 
gione produttrice di essa rintracciar si dovesse nella natu- 
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ra medesima della malattia. E poiché rimanevano attac- 
cati anche i bambini, clic non mostravano alcun se- 
gno di abilo scrofoloso, e poiché di questa medesima 
malattia rimanevano prese alcune persone che maneg- 
giano i fanciulli, parve di ravvisare in quest'affezione l'in- 
dole di malattia contagiosa, o perché, come pensa un grave 
scrittore di simili morbosità, il celebre Huffeland, lo ma- 
lattie scrofolari facilmente contagiose si rendono, o perché 
cotesla oftalmia avesse acquistata, dopo tanto tempo che 
regnava all'Asilo di S. Monaca, tale una virulenza da ren- 
dersi facilmente trasmissibile mediante i contatti inevita- 
bili tra i fanciulli, che stanno in stretta comunicazione tra 
loro per molte ore del giorno. 

Dietro tali sospetti fu creduto opportuno: i. che non 
si tenessero nell'Asilo quei bambini, che mostravano i se- 
gni di oftalmia, e che fossero curali a casa: a. Che si rice- 
vessero più che fosso possibile puliti della persona e di 
vesti, e che quelli che fossero, o non bene guariti, o che 
mostrassero un principio di oftalmia scrofolosa, non si fa- 
cessero lavare assieme cogli altri, e che di altra biancheria 
fossero provvisti. Dopo tali avvertenze fu nominata nel De- 
cembre prossimo passato una Deputazione presieduta dal 
Chiarissimo nostro Presidente Cav. Professore Bufa lini, onde 
facesse le opportune osservazioni in proposito, e ne prò» 
nunziasse i più opportuni provvedimenti. 

Intanto furono adottali tutti quei mezzi curativi, ed 
igienici, onde diminuirne i casi, ed ho il piacere di aunuu- 

HelPAsilo di Cantfcli, c in quello d'i S. Croce può dirsi 
che l'oftalmia scrofolosa vi si osserva assai di rado, e che lo 
stato Sanitario di essi, e pili che altro di quello di Candelì, 
apparisce ottimo. 

Oltre ai provvedimenti, come diceva, igienici, i quali 
consistono in un villo salubre, in nettezza maggiore, nel 
migliore e più focile ri nuova ni culo dell'aria, in csercizj 
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ginnasi! ci più frequenti, recarono molla utilità i bagni ge- 
nerali salati, l'uso del sir.ro, le prepa razioni di jodio, i mer- 
curiali, ed i marziali. V, qui, relativamente ai bagni, ilevesi 
a gloria del vero rispettosamente rammentare , che la Cle- 
menza, e Generosità del Principe ha permesso, clic fossero 
estesi a tutto quel gran numero di bambini cui fosse sialo 
necessario di prescriverli, e un numero di 4"°° bagni sa- 
lali furono amministrali nello Stabilimento Balneario di 
S. Lucia. 

Ma ciò, che grandemente interessa, o Signori, è il re- 
gime dietetico, onde ottenere una maggiore, e migliore 
nutrizione nei bambini scrofolosi, e rachitici. Io vorrei 
frattanto, che facessero uso, almeno Ire volle la settima- 
na, di carne. Avvertite, che il brodo mollo ricco di gelati- 
na io non lo credo adatta tu allo slato morboso dei bambini 
all'etti da scrofole, e da rachitide, mentre la gelatina offre uno 
scarso nutrimento, è grave per la digestione, è poco assi- 
milabile, e specialmente dopo gli esperimenti presentati 
da Mageudie all'Accademia delle Scienze di Parigi essa non 
deve figurare tra i buoni alimenti. Ove lo stato economico 
possa permettere, adunque, di migliorare il vitto dei bam- 
bini alletti da vizio scrol'oiarc, è questo un argomento del- 
la maggiore importanza, e che raccomando alla vostra il- 
luminata carità, mentre nello slato di difettosa nutrizione 
in cui sono i bambini degli Asili, e nel disordine di assimi- 
lazione nrganìcà , e necessario, che si guardi al processo as- 
similativo, e per questo si rende indispensabile un vil- 
lo animale più nutritivo, e quello specialmente di buona 

Io non ho più niente da raccomandarti, e da dirvi, o 
Signori, sennonché benedire alla vostra pietà , la quale, 
nella gratitudine dei presenti, e dei posteri, e nelle bene- 
dizioni del Cielo, troverà quella mercede ehe non manca 
mai alle azioni generose dei buoni e veri cittadini, e tati 
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sartie sempre quando porgerete la mano ai poveri, e li 
soccorrerete, e li renderete migliori cogli atti di vera filan- 
tropia, poiché dessi per esser poveri non cessano di essere 
i nostri simili, i vostri fratelli, e perciò hanno maggior di- 
ritto ella vostra umanità, al vostro amore cittadino, e fra- 
terna 
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■ compie un anno rf ;j e In' in rpifslo niRcIesimo luogo, 
io sanlissìmo scopo, ed in scelto c numeroso 
e oggi pur miro, ci adunammo a piò dei po- 
verelli delle Sale d'Asilo infantili- — Qui fu dove ima dello 
nostie benemerite Ispettrici Irsse un suo bea tessuto elo- 
gio per la defunta, altra nostra ispettrice. Si;;, Marchesa E- 
inilia Riuurciui A' in- 
onorata oggi son' io del medesimo doloroso incarico. 
■ ii'' . ahimè! cadde un altro fiore del noslro giardino iti 
carità? si spense un altro fuoco di ardrnlis-simo amore 
fraterno' 

Signori, voi ben comprendete che dire io voglio 
della Sìg. Contessa Giulia Guadagni Orlandini, rapila 
alla patria immaturamente per Idrope pettorale il aB gen- 

i i giorno sunno parola di desolazione per i di lei 
congiunti, per gli amici, per i conoscenti, e per tanti e tanti 
miseri dalla sua pietà modestamente soccorsi. 

Era quellaGentile l'idolo di sua famiglia: ed infatti ben 
ella meritò dell'ammirazione e dell'affetto; poiché fu docile 
ed obbediente figlia, tenerissima sorella, amorevole sposa, 
madre amantissima. 

Ebbe tita in Firenze il 20 marzo 1793 ilai Sigg. Mar- 
chesi Filippo Guadagni, <■ Maddalena Ganucci. 
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Visse, come bel In e florida resa all'ombra materna; quiuiii, 
(ier accuratissima educazione, adorna ili grazie, d'ingegno 
e virtù, passò dalle braccia di attenta madre in quelle di 
uno sposo affettuoso , il Sig. Conte Ippolito Orlandini. 

Celehraronsi sue nozze il ao settembre 18 13. Iddio be- 
nedicendo al suo talamo le concesse quattro figli, ai quali 
tutta si diede, facendosene cura e delizia. 

Si! fu ella madre di famiglia per eccellenza: vigile, so- 
lerle, economa, benefica. 

E se madre dolcissima c provvida era tra le domesti- 
che mura, madre pietosa e vigilantissima egualmente ino- 
stravasi nelle nostre sale d'Asilo, ove e!Ia appariva eoll'uf- 
tìcio d'Ispettrice. 

Nulla cosa fuggiva alle sue osservazioni — con soavità 
avvertiva; con amore incoraggiava; con carila sovveniva si 
bisogni di quei poveri bambinelli. 

Persuasa ella del vantaggio e del miglioramento che la 
santa istituzione degli Asili infantili teca al popolo, toglien- 
dolo olla crassa ignoranza, alla inerzia, ai pregiudizi, alta 
crapula, al turpiloquio; intuendolo dei doveri die l' uomo 
ha verso l'altr uomo; portandolo alla vera morale, ed alle 
buone abitudini, facendolo utile, onesto cittadino, e mas- 
simamente cieaturs grata al Creatore, f» compresa dell'al- 
ta sua missione, e per quanto il comportava la sua salute, 
tutta volonterosa vi sì dedico. 

K poiché Iddio molto le concesse ila poter soccorrere 
alti: miserie di quei (spinelli, in assai copia lo fpcc; no solo 
t-targiva di elemosine, ma culle opere aucora non ristava 
dallo assistere ad essi; che colla «ore, con gli otti, coll'e- 
sempìo mostra vasi ai bambini, alle Direttrici, alle Compagne, 
madre, amica, sorella. 

Certo essa colà trovava ineffabili consolazioni poiché 
vedeva crescere vigorose, belle, salutari quelle vergini 
piante che, abbandonate a se stesse e da lutti neglette, 
cresciute sarebbero fragili, infette, veneficlie. 
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Ella era lieta di cooperare al bene della indigente co- 
piosa Tarn [gli a, come felice si trovò negli ultimi istanti di 
sua vita, di avere cioè, sempre e benissimo conservato il 
lustro e V opulenza alla propria, della quale fu laudata 
esperta o m minisi rat rice. 

Serena in volto, la Contessa Giulia aspettò la morte, 
clie troppo presto involatala ai genitori, al consorte, ai 
figli, alla sorella, oggetti adorali dal suo cuore, da quel cuo- 
re che per sempre immolo andava a restare! Pure non 

un gemito nel momento estremo! non un atto d'impazien- 
za per gli acerbi dolori ch'ella soffriva; ma rassegnata a Lui 
„ che volentier perdona „ volta collo sguardo al cielo, tran- 
quillata sopra ogni umana agitazione, fruendo di placida 
calma, ripensò forse nell'Istante solenne a quella già provet- 
ta nell'Asilo dei figli del povero, e, colla mente riandando 
le toro soavissime melodie, presenti quelle degli Angeli! 

Ah! non per essa! il pianto è per noi che perdemmo 
cosi egregia compagna al sacro ufficio di tutelare i poveri 
bambini! Ala speranza ne incuora che alcunaltra delle no- 
stre caritatevoli Concittadine, mossa dal divino amore dì 
Patria, venga spontanea e generosa a riempiere il posto de- 
serto dalla pia defunta. 



Ei.ua a Guhfieiil Rossi 
Ispettrice 



CENHI BIOGRAFICI 
intorno allo biticmctitn Buettrice 

LJ SIQXOFJ 

KHANCESCA UHBUU»! MESTI 



Chi è a'glorni nostri (o Signori) cbi è che non cono- 
sca o non senta la necessità d' educare il popolo? il popolo, 
che da filosofi paragonato a una belva ammansita, o a un 
torrente tranquillo; pur minaccianli nella lor quiete, fu pur 
troppo a lungo (c forse per tema) oppresso e invilito. Ma, da 
che la perfetta dottrina di Cristo ci additava nel mendico, 
nel misero, il nostro stesso fratello bisognoso d'ajuto, altri 
sensi animarono gli uomini, c i cori si aprirono alla carità. 
Movea questa già un Calasaniio, un Miaoi, un Vittorino da 
Feltre,a prendere in cura i rampolli del popolo fin dall'infan- 
zia, onde educarli a virtù; beii'estìmando que'Saggi, ciò es- 
sere il più proficuo dono, la più utile beneficenza che a'no- 
stri simili far si possa. Da questa ispirazione divina, causa 
e fomento d'ogni progresso, derivarono le nostre Sale d'Asi- 
lo, ove ccntinaja di bambini tolti all'ozio, al lezzo, al peri- 
colo, passano giorni tranquilli, sanamente nutriti, e di 
buon'ora piegali a virtuose abitudini atte a formarne un 
giorno de'buoni padri, de' cittadini onorati. 

Ora, qual immenso pregio aver denno a'nostri occhi, 
quelle pietose Donue. che da mattina a sera vegliando sui 
figli del povero la loro vita consacrano al miglioramento 
delle generazioni, alla comune felicità?. . . Ali voi lutti lo 
sentite al pari di me, ond'* che dovendo io rammentarvi la 
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perdita dolorosa che abbiamo falla nella Sig. Francesca 
Lambardi Mesti, già Direttrice dell'Asilo posto in Candelì, 
le mie meste parole troveranno un eco profonda ne' vostri 
petti. 

Nata Essa in Firenze d~ onorata famiglia, istruita in 
seno della medesima,e contemporanea mente alle Scuole del- 
le Monache Salesiane nel Contentino, apprese quanto a 
civil donna conviensi. >è io vi parlerò già de'suoi sludj elle 
tengo per lievi le doti dell'ingegno in confronto di quelle 
dell'animo, che in pria la resero figlia affezionala, ottima 
moglie, premurosissima madre, e quindi, paziente, amorosa, 
e saggia Direttrice. 

Eia l'anno iSSy quando dopo aver passati più mesi 
come aspirante nella Sala di S. Monaca, fu la Sig. Mesti 
chiamata ad aprire un nuovo Asilo in Caudeli, sotto l'ispe- 
zione di egregia nostra Consorella (i) e del benemerito 
fondatore di si ulile Istituzione in Firenze (a) 

Con affetto più che materno io la vidi primamente oc- 
cupata di que'puchl bambini ebe duveano formare il fonda- 
mento della Scuola. Quante pene patir dovette per diroz- 
zare que'mescbìnelli tolti alla strada, per sottoporli a una 
disciplina, e dualmente per ispirar loro l'amore della virtù! 
Quel liuto prezioso in cui ogni sera nolava i casi occorsi 
nella giornata, i presi cu ni pensi, ed eziumliu le ossei v azioni 

ramen te con tutta l'anima intendeva Essa allo scopo, e come 
vicina e lontana avea sempre la mente rivolta al bene de'suoi 
bambini; e quantunque soventi volle ne trovasse alcuno 
riottoso o caparbio non scoraggiatasi già, né minimamente 
alterava quel decoroso contegno e quella dolcezza di modi 
clic parva no in Lei abituali; ma raddoppiando le cure verso 
i più disgraziati, or ne toccava il core con affettuosi Fagio- 
li) Signora MarchtS;i Citrini Tempi, 
(ai Signor Conte Pirro Guicciardini. 

6 
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Dame oli ora con appositi racconti invogliatali a seguire vir- 
tuosi csempj: insomma, non vi fu caso in cui la sua perspi- 
cacia Don trionfasse della pid ritrosa natura. 

Correva il terzo anno che la Sig. Mesti era Direttrice 
a Candeli, quando la sua sempre delicata salute cominciò 
visibilmente a declinare. Più volte il Comilato istigolla ad 
aversi cura esonerandola dal suo ufficio, ma si grande af- 
fetto nutrita pe'suoi bambini che non sapea diseccarsene, 
e altresì lauto amore avean per Essa «lucile care creature, 
che veggendola sofferente raddoppiavano l'attenzione nel- 
l'adempire a'Ioro doveri, onde non darle motivo di lurba- 
roenlo. Ha da gran tempo preparavasi in Lei una delle più 
terribili malattie, la Spinile! e pur troppo venne il giorno 
in cui assalita da paralisi a ll"esl remiti inferiori, fu costret- 
ta ad abbandonare il suo posto. 

Un anno quasi visse Ella in mezzo alle sofferenze, e 
agli spasimi i più alroci, che lusingandosi pur talvolla di 
poter vìncere il male, e ansiosa di tornare al grato suo mi- 
nistero, ebbe il coraggio di solloporsi replicata mente al 
inopia, sostenendo l'azione del fuoco con inenarrabil co- 
Ali nel vederla (com'ro più volte la vidi) quantunque 
oppressa da tanti dolori, nulladimeno sempre tranquilla e 
sorridente, volger parole di gratitudine e di conforto ai ti- 
gli, al marito, e a 1 fratelli; che desolati l'attorniavano, ga- 
reggiando Dell'assisterla a ffelt uosa mente, ebbi luogo di vie 
più conoscere, come la Religione, la pura coscienza, e 
l'amore de'suoi, possano cospargere di dolcezza anche il 

solenne estremo momento; 

Ma Essa piena di tanti meriti finisce oramai il premio 
dc'giusti, e là sua memoria vivrà sempre cara e onorata fra 
noi. Pur convien consolarci in veggendo uno stuolo di Di- 
rettrici, che zelanti e volnnlernse sostengono In slesso im- 
portantissimo ufficio che la Sig. Francesca La mb ardi Resti 
egregiamente sostenne. 
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Seguile o pie e gentili Donne, seguite, a calcare le 
tracce di Lei che non è più! . .. . Hon fia mai che per ostacoli 
o per difficoltà venga meno il vostro coraggio, la vostra 
costanza. E pensate, che se ogni Madre è utile alla patria 
educando alla Religione e a]!' onore i propri figli; doppia- 
mente Io siete voi benemerite educatrici del popolo, dalla 
cui moralità dipende il ben essere degli Stati. 



Missini mi Rosellisi fi ATA F*BT±ST1CI 
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RESDIMITO DI CASSI 
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dal primo Gtnnajo 18i0 al 30 Aprile 1841. 



4 G SPESE pel mantenimento degli Asili Infantili 



SCUOIA DI S." MONACA 








Onorar" e proponi 


2886 


i3 


4 


Alla Direttrice della sec.< lj Classe. L. 1086 i3 4 
Alla Direttrice della prima Classe „ 840 








L. a886 i3 4 








Pigioni 

Alla Direttrice per rimborso dì Spese diverse, co- 


433 
54G 
945 

13.6 

5. 7 
46 
84 


6 

16 
3 

lo 


s 

s'| 
4 

8 


SCUOLA DI CAKDELI 








Onorar] e provvisioni come appresso . „ 


5.8G 


i3 


4 


Alla Direttrice della sec. dj Classe L. 1740 — - 
Alla Direttrice della prima Classe „ 1 146 i3 4 

Al Direttore della terza Classe . „ i58o 

Airajulo del suddetto . . . . „ 160 








L. 5586 i3 4 
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dal primo Gennajo 1840 al 3o Aprile 184 >• 



47 



Segue e somma di contro L. 


>u ? 3 


- 


8 




4?3 


6 




Alla Direttrice per rimborso di spese, come dal 












4 


4 




";r 


8 








3 


4' 




9< 


3 


4 




31 


16 


4 


SCUOIA DKLLE 








Onorarli e provvisioni come appresso . . „ 


3o6o 


_ 


- 


Alla Direttrice della mc'" Classe. L. 1280 








Alta Diretlrice della prima classe. „ 820 
















L. 3oGo — - 












_ 


_ 




784 




4 


Alla Direttrice per rimborso di spese diverse, co- 










ji3 


* 


4 




io5o 


— 






n3 


6 


8 




68 


4 


8 


A spese per la riduzione del locale della suddetta 










261 


i3 


4 


A spese per il riordinameli lo dell'Asilo, e per l'isti- 








tuzione delta tema Classe, come appresso . „ 


G2U 






A Cherubino Kiccoli Magnano per 
















Alla Bagione Giorgi e Comp." Mu- 








ratori per come sopra .... „ 300 








A Gaetano Majorli Doratore e Ver- 








nicialo per come sopra ... _ 160 








L. <Ì20 








L. 
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4» BILANCIO d'Entrate e Spese delia Socittà 

dal I." Gennajo i8;Jo 



ENTRATE 










Resto di Cassa al 3i Dicembre i83g. L 


Sioc 


5 






Dalla Società Fiorentina per tasse incassate nel 
| ricambio ilei buoni augurii per l'anno i&}o. „ 

Dal Sig. Marchese riero Torrigiani per l'incas- 
sato al netto di spese, dalla beneGciata dei tìigg. 

Dalla Società Filarmonica per duo terzi al netto 
dì Spese d' una Accademia data il di G Gen- 

»S4' » 

Dalla Società dei Concordi per l'incasso al netto 
di spese ricavato da due rappresentarne dati! 
nel Teatro posto nel Corso dei Tintori . . „ 
Dal Sig. Cesare Lampronti e Comp. per conto di 
una Persona che ha fatto un'offerta per l'isti- 
tuzione della terza Classe dell'Asilo delie Barn- 
Dalia Signora Marchesa Marianna G mori-Li sci 
Contanti ritrovali in pili volte nella cassetta del- 
Retratto di lavori eseguiti dai Fanciulli . . . „ 
Da pipioni dello stabile annesso al Convento di 


184 = 
.■Sa 

i?58 

377 

493 

li 
3i 

8go 


6 

7 

6 
iG 

"4 

iS 
i3 


; 

4 
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s 
4 




L. 
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Spese di Scrittoio, nella Taluta di Registri, Carta, 
Beperlorj, stampa d' invili ec L. 

Onorario airEmanucnse , 

Gratificazioni diverse 

Partecipazione sull'Esazioni al 4. per 0/0. . . . 

Ammontare della spesa pei bagni de' Fanciulli 
compreso le mance date all'inservienti dello 
Spedale di S. Lucia , 

AU'ajuto del Segretario per onorarti . ... . 

Valuta del mobiliare per uso delia sala dell'Adu- 
nanze in S. Croce 

Ammontare della spesa occorsa per l'Adunanza 
solcane de'a8 Giugno 1840 , 

Vettura d'una carroz/.a occorsa pel Comitato nel 
giorno della visita fatta agli Asili da S. A. I. e It. 
il Granduca di Toscana , 

A Giuseppe Paperi ni per servizio prestato alle Adu- 
nante dei Comitati nel locale della Biblioteca , 

Importare della Carta, Stampa, e Legatura del 
«apporto , 

Al Segreterio della Società onde supplire alle spe- 
se di Segreteria ne! decorso anno i83g. . . , 

Speso per l'inserzione di Articoli nella Gazzetta 
di Firenze , 



E H T R A TE 
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Somma e segue da tergo L. 

Al Segretario della Società onde supplire alle spe- 
se di Segreteria dal primo Gonnajo 1840 a tutto 

Dicembre di detto anno , 

Per le seguenti spese pel mantenimento delia 

Scuola dì S. Monaca „ 

Spese ordinarie U 4:104. 10. - 

Spese straordinarie . . . . ,,1081.13.4. 



h. 5586. 3. 4. 



Per le seguenti spese pel mantenimento della 

Scuola in Candelì 

Spese ordinarie L- 8076. 5. 8. 

Spese straordinarie . . . . „ 1043. g. 8. 



Per le seguenti spese pel mantenimento della 
Suola delle Femmine in S. Croce .... 

Spese ordinarie L. 5ooj. i3. 8. 

Spese straordinarie . . . . „ i6o3. 4' *■ 



L.65jc 



18- 4- 



Al Segretario della Società onde supplire alle spe- 
se di Segreteria dal primo Gennajo 1841 a tut- 
to Aprile di detto anno i 

Resto di Cassa 



Adi ^.Agosto 1841. 
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5586 
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Slitto c influirne nto beali 2Utmni 
Ini 30 aprile 1840 al primo filflajio 1811. 



Asilo in S. Bionaca 



molo il 3o Aprile iSijo. . 
ii al primo Maggio i&ji. 



Bambini esciti, o morti come appresso: . 

Passati alle Scuole di reciproco in- 
segnameoto . . . . IT. ) 

Messi a bottega dai genitori a edu- 
cazione incompleta . . „ i 

Allontanatisi per cariato domicilio „ ì 

Idem per malattie contagiose e cro- 

Maudali dai genitori ad altre Scuole „ 
Allontanatisi senza addur cause „ 
Ammessi e non presentatisi . „ 
Morti di epilessia ... „ 
Idem di rajolo arabo su di H, 29 at- 
taccati „ 

Idem di ipertosse ... „ 
Idem di mal glandulare . „ 

Totale H. ja. 

Presenti a ruolo il primo Maggio 1841. , . „ >45. 



Totale H. 217. 
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Asilo in Candeli dalia prima alla terza classe 



Bambini a ruolo il 3o Aprile 1840. . H. 189. 

Ammessi al primo Maggio '^4'- ■ - » 5 I' 

Totale ». 24G. 

Bambini esciti dall'Asilo, o morti come appresso: „ 34. 



Passati al Mutuo insegnamento. 


H. 




Allontanatisi d 1 abitazione 




4- 


Passati a bottega a educazione 






completa .... 




4- 


Rimandati perchè non indigenti 




3. 


Passati ad altre scuole 




4- 


Rimandali per malattie contagiose 




3. 


Passali all'Asilo in S. Monaca . 






Allontanatisi volontariamente . 




3. 


Morti di vajolo arabo 






Idem di malattia glandolare 








H. 


84. 



Ascritti ai ruoli il primo Maggio 1841. • • « 

Totale H. 346. 



Digitized by Google 



X 55 X 

Asilo di Femmine in S. Croce 



Bambine a ruolo il 3o Aprile 1840. 
Ammesse al primo Maggio 184 1. 



Bambine uscite, o morte come appresso: 



Passale ad altre scuole 


ir. 


8. 


Pass3te alle scuole normali 




J. 


Allontanatesi per variato domici! 


io " 


8. 


Idem sema addurre cause 




4- 


Idem per malattie croniche 




5. 


Andate colla famiglia nella pia 












Morie di vajolo arabo su dodici 


at- 










Idem di mal glandolare . 






Idem di rosolia. 








H. 34. 



Ascritto a ruolo il primo Maggio 184 1. . 



vffasiAxi bbkx ausi musui 

Comitato o' Uomini 

tbesideutb 
Sigg. Baili Cby. Auditore Vincenzo 

CONSIGr, [EHI 

„ Gazzeri Gay. Prof. Giuseppe 
.. Mannelli Luigi 

„ Bario! ini-Baldulli Marcii. Barlolouimeo 

FBES1DENTE DEL COMITATO DEL SIEDICI 

„ Bufslioi Cav. Prof. Maurilio 

riC£-rIÌESIDEH TE 

„ Punta Sig. Archialro Luigi 

1S PETTOH l-KE HI OD 1 

„ Bettolini Conte Slefano — All' Asilo di S. Monaca 
„ Kossi Doli. Gio. Cine- — AlVAsilo in Condili 
„ Passerini Luigi — Air Asilo di S. Croce 

TESORIERE 

„ Di; Canihraj Dignj Cav. Guglielmo 
„ Franceschi Gio. Angelo 
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Comitato bi Donne 

SEZIONE PEtt L' ASILO IH 3. HO.IACA 

Casigliano ( Duchessa ili) Luisa 
Pancialichi Marchesa Giulia 
Pancialichi Marchesa margherita 
Martellini March. Maria noia Nobili 
Mannelli Giovanna 
MoselP Manetta 
Leonetti Caterina 
Nespoli Giovanna 
More Ili-Adi mari Maddalena 
Buodì Caterina 
Becaglini Teresa 

Gentile-Farinola March. Marianna 

SEZIONE PER l' ASILO 1S IMMILLI 

Sigg. Ginori -Lisci March. Marianna 

n Tempi March. Caterina 

„ Poniaiowski Principessa Elisa 

» Rosei lini-Fon tasti ci Massimina 

„ Pucci March. Anna 

„ Barlolomniei Marchesa Maria 

,. Cavalletti Antonia 

„ Pini-Cerboncelli Margherita 

„ Arrighi Anna nei Cambiagi 

» Tartioi-Salvalici Francesca 

H Bartolini-Baldclli March. Giustina 

h KovelliLCci Anna 

» Lippi Clelia 
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Magioni Qturina 

Lenzoni Marcii. Carlotta unta Medici 

Ippolili Caterina 

Conti Principessa Adelaide 

Palagi -Spada Contessa Adele 

Iterli-fiallati Marcii. Giannetta 

Giampieri nata Giusti 

Ginori Maria-Anna nata Principessa Conti 

Passerini Clorinda 

Mossi Elvira naia Giampieri 

Giairc Cleopatra 

Cambi Teresa 

Bertelli nata Ilosellini Enrichetla 



X5oX 

SACERDOTI CHE INVIGILANO 

DELL' UIUSTRISS. E RBVEREND1SS. 
MONSIGNORE ARCIVESCOVO 

e per Esso dell' Illuslriss. Signore 
Chi occhili i Can. Giuseppe. 

ALL'ASILO IS S. MOKA':* 

Miti. RR. Sigg. Bernardi Faustino 

ALL'ASILO 1S CAB DELI 

„ Casini D. Eugenio 

ALI, 1 ASILO IK S. CKOCB 

„ Mesti D. Gaetano 



ABCH1TBTTO 



Sig. Leoni Ingegnere Francesco 



RUOLO DEI MEMBRI OS OR AB J 

SELLA SOCIETÀ' DEGLI ASILI 



Sigg. Aporti Ah. Cav. Ferrante ( Cremona ). 

„ Lambnischi™ Raffaello ( Figline ). 

„ Mallet Emilia ( Parigi ). 

„ Calandriui Matilde { Ginevra ). 

„ Dzielli Sansone ( Livorno ). 

„ Dussaugc Avv. Augusto ( Livorno). 

„ Barbieri Prof. Giuseppe ( {lassano J. 

„ Sismnndi Sisinondo ( Ginevra ). 

„ Reverendo Padre Cune Ilo ( Firenze ). 

„ De Gcrando flarone ( Parigi > 

„ Sacelli Giuseppe { Milano ). 

„ Haville ( Ginevra ). 

„ Majer Enrico ( Firenze ). 

„ Torrigiani .March. Carlo ( Firenze ). 

„ Serristori Conte Luigi ( Firenze ). 

„ Tempi Marcii. Luigi ( Firenze ). 

„ Torrigiani March. Pietro ( Firenze ). 

„ fiMolfi March. Cosimo ( Firenze > 

„ Giorgini Gay. Gaetano ( Firenze > 

„ Capponi March. Gino { Firenze ). 

„ Tartii li-Salvatici Cav. Ferdinando ( Firenze ). 

„ Vieusseu* Gio. Pietro ( Firenze ). 

„ Michelagnoli Cav. Canonico Carlo (Firenze). 
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TERNO DEI MEDICI 
cbe «sitane gratuitamente flit affili Jnfatttili 



PEH L" ASILO 15 S. MONACA 

Gennajo Sigg. Ganiberai Dott. Filippo 

Febbrajo „ Cioni „ Girolamo 

Marzo „ Filippi „ Federigo 

Aprile „ Carbonai „ Ferdinando 

Maggio „ Poli „ Bartolommeo 

Giugno „ Marchi „ Giuseppe 

Luglio „ Viliifrancbi Prof. Luigi 

Agosto » Biagi Prof. Lodovico 

Settembre „ Caramelli Dott. Giorgio 

Ottobre „ Pirazzuoli „ Pasquale 

Novembre „ Guidi „ Bernardo 

Dicembre „ Luciani „ Francesco 

„ Salvagnoli „ Antonio 

PEB L' ASILO ]S CAB DELI 

Gennajo Sigg. Calamandrei Dott. Carlo 

Febbrajo „ Tannimi Prof. Pietro 

Marzo „ liberti Dott. Vincenzo 

Aprile „ Levi „ Giuseppe 

Maggio „ Contrucci „ Paolo 

Giugno „ Targioni-Tozzctli Prof. Antonio 

Luglio „ Calugi Dott. Filippo 

Agosto „ Dei-Greco Prof. Carlo 

Settembre „ Zannetti „ Ferdinando 

Ottobre „ Forini Dott. Vittorio 





Sigg 


Barellai Doli. Giuseppe 


Decembre 




Ciancili „ Agostino 




„ 


Caldeviui „ Subastiano 


peh r 




DELLE 1L11IU1M-. in s. cn 


Gemia jo 


Sigg 


Malesci Dolt. Giuseppe 


Febbrnjo 




lidlllll „ Alltdllio 


Marzo 




Cipriani ProC Pielro 


Aprile 




Bonci Doli. Angelo 






Barzcllolli „ Gasserò 


Giugno 




Allusosi „ Giacomo 


Luglio 




Pagavi ucci n Luigi 






Pel lizzati „ Giovanni 


Settembre 




Banchelli „ Pielro 


Ottobre 




Landi „ Tito 


Novembre 




Venlurucci „ Filippo 


Decembre 




Burci Prof. Carlo 



professore ue.itist* 
Sij;. Gasperi-Ca m pani Francesco 
BB.1CHIEAAJO 



Sig. Moni! Gedeone 
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RUOLO DEI FARMACISTI 

fltntiii tinnente le iltcbicine iiflli Gianni 
iej.lt 2UUi JnfontiU 




Genita) o 


Sigg 


. Puliti 




Piazza 5. Felice 


FMirajo 


» 


Ferrai 




„ S. Trinità 


Marzo 


» 


Ilaldocci 


— 


Mercato-WuoYO 


Aprile 




Goni 


— 


Piazza del Duomo 


Maggio 




Giusti 


— 


Via Calzajoli 


Giugno 


n 


Ba zzanti 


— 


Ponte alla Carraja 


Luglio 


» 


Gìunlini 


— 


Piazza del Duomo 


Agosto 




Giusti 


— 


Da Candeli 


Settembre 




Magnelli 


— 


Via Guicciardini 


Ottobre 




Razzoliiii 


— 


Piazza del Duomo 


Novembre 




Rarducci 


— 


Via de' Sem 


Dece mire 


» 


Carraresi 


— 


Via Calzajoli 


Genita jo 


Sigg 


. Pieri 




Via Condona 


Febbrajo 




Falconi 




Via del Leone 






Agresti 




Piazza del Duomo 






Foriui 




„ del Gran-Duca 


Maggio 




Pegnn 




„ dell' Olio 


Giugno 




Fon tebu oni 




Via da' Servi 






RR. PF. di 


S. 


Marco 






Remolini 




Piazza S. Lorenzo 


Settembre 




Guerri 




Via del Garofano 


Ottobre 




Ciliari 




Canto alla Macine 


Novembre 








Mercato di S. Piero 


Decembrc 




Ciuli 




Via del Corso 



X H X 



C0MII5SI03E DEI CAPI D' ARTE 

Incaricati del collocamento nelle Botteghe, e della sor- 
veglianza dei Bambini che hanno terminato il tiro- 
cinio degli Asili. 



Sìgg. Fa ucci Pasquale 

„ Volpini Cesare 

„ Tanagli Francesco 

-, Bollini Giuseppe 

n Fra u ci orli Domenico 

„ MaiorD Gaetano 

„ Olici Aiilonio 

„ Socci Fedele 

„ Bulli Giuseppe 

„ Tani Carlo 

„ Oberanti Pieiro 

„ Ceri Ferdinando 



AUTI HAPPHESEXTITE 

- Lana/oli) e Sctajoli 

- Librai^ f Stampatori 

- Orefici, Orologiai, e Ar- 

gentieri 

- Tintori 



- Doratori,Fernìciaì,e Ste- 

sti 'catari 

- Sarti, Cappellai, e Om- 

brellai 

- Legnatoli, Intagliatori, e 

Muratori 

- Fornai, c Pastai 

- Valigiai, Carrozieri, e 

Cassai 

- Magnani^ Ramai, e Bron- 

zisti 

- Calzolai, e Cuojai 
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IMPIEGATI COM STIPENDIO 



ASILO HI S. JI03.lt \ 

Direttrici 

Sigg. Taglialagamba Ci le ri Da 
„ Gonnelli Adelaide 

Inservienti 

Cappelletti Giuditta 
Fatichi Dirimila 



Direttrici 



Sigg. Tarli-Brunelii Cunegonda 
.. Corneille Amalia 
„ Batacchi Lodovica Supphmentaria 

Inservienti 

Pacinì Regina 
Guam ieri Giuditta 



X «6 X 

Direttrici 

Sigg. Giorgetti Palmira 
„ Benedetti Penelope 
„ Peintinger Vittoria Supptementaria 

Inservienti 

Lotti Caterina 
Masieri Giuditta 

Direttore 
Sig. Bartalesi Gio. Battista 



X e? X 

SOSCRITTORI EVENTUALI 



Alunne del privato Istituto diretto dalla Sig. E. 
Via dello Studio N.° 765. 



Bacci Euìalia. 
Baco! Elisa. 
Baldini Elvira. 
Bcgii i Ce s ira. 
liiionc.ompigiii Giulia. 
Cristofani Adelaide. 
Fabbri .Marianna. 
Fabbri Giuseppa. 
Fabbrini Isabella. 
Febbroni Giulia. 
Fdioaja Antonia. 
Fortini Carolina. 



Gcrini Eufrosina. 
Ginocchio Maria. 
Mecaiti EnricbeLta. 
Molini Giovanna. 
Paganini Giulia. 
l'flU'^iini Augusta. 
Pilli Paolina. 
Bicolli Adele. 
nigbiDi Maria. 
Trieb Enricbetla. 
Vaunucbi Eleonora. 
Vanuucclu Giovanna. 



RISTA ALT A-ETICA 

bei Sosrrittoti rompoitcntt In Società 
net $li asili infornili bi /irtnjc 



A. H. E. Arrangioli Prete Marco. 

Adam Miledj. Atcangioli Leopoldo. 

Airoldi Cesare. Aretini Pietro. 

Alberti Cav. Segretario Gio. Arrigln'Anna nata Giunta Mo- 

Batista. desta. 
All'èri Virginia. Arrighi Luigi. 

AUii'ii Eugenio. Arriglielti Cav. Ferdinando. 

Alhizzi (Degli) Df. Priore A- Anij-lielti Teresa. 

merigo. Anighetti Maddalena. 

All>i;miToiiifliCriv.S('arJ.uÌ s i. )la.:Ì Odoaido. 
■■i (hegli) Anna, 



Bacei Doli. Giova Cellino. 
Bncci Dott. Bartolorameo. 
U;io l- ìì 1 1 i Giovanni. 
Itadossi Filippo. 
Bagno (Di ) ile Conli Guidi 



i. Cini;». 



teppe. 



Alessandri (Degli) Coi 
Allegri Dott. Giovanni. 
Allodi Carlo, 
Allodi Giuseppa. 
Altovili Avila Cesare. 
Altoviti Avila Cav. Francese 
Ambra (D") Orazio. 
Amlnii.i Carolina. 

Amlreucd Matilde. 
Aodreucci Atv. Ferdinando. 
Angelis (De) Prior Giuseppe 
Angeioni Padre Gaetano. 
At^iiilini Luigi. 
An ti pori Lucrezia. 
Antinori Cosimo. 
Alitinoli March. Giuseppe. 
AreangioliCan.iniru Leonardo Bambagini Andil. Pietro. 
Arcaugioll Raffaello. Basi Car. Auditor Vincenzo. 
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Banclielli Dott. Pietro. Benfui Pietro. 

Bardi Conte Filippo. Benvenuti Prof. Piccola. 

Bartolommei March. Maria. Berleau Luigi. 

Bartolini SalimbemMarch.Fe-Bertolini Contessa Giulia. 

lice. Berlolini Conte Stefano. 

BartoliniBaldelli March. Giù- Bergman. 

stina. Berli Alessandro. 

Bartolini Assunta. Bottini Paolo. 

Barlalini C.iy. Baldassarre. Betti Conmieiidator Pietro. 
Bartolini Baldelii March. Bar- Betti Curisi». Donalo. 

Betti Rosa. 



Barsotlini Padre Geremia. 



do. 

Bardi Giuseppe. 
Barsotli Doli. Antonia 
ìi/ii-^li Angela 
Basi CasitniiTO. 
Batelll Spirilo. 
Balchi Vincemo. 
Balchi Achille. 
Bandii Padre Piccola. 
Itazzanli Siccolò. 
Brcatlini Leonilda. 
Becchi Callisto. 
Becaelini Tere 



Belli Amalia. 
Biagi Luigi. 
i-Bicoli Domenico. 

Bicchierai A vt. Antimi». 

Bigallu I. e B. Mino. 

Bini Lorenta 

Bini Marianna. 

Binili Egisia 

Bitossi Alessandro. 

Bit IheuscrCav. Segre tario.Mat- 



Be-I 
Beltin 



Doli. Ani 



:ci Pasquale, 
li Prospero. 



r. Fabio. 
Boncinelli Gi 
Bollami Luigi 
Sonar rulì Faustina. 
Boiiiijuti Ulisse. 

Bonsi Emilia. 



pe. 



Benino (Del) Con lessa Orten- Boni Calerina. 

zìa. Bonini Giuseppe. 

Bcncinl Canonico Gaspeio. Borghesi (Dui Taja)Anna. 

Bellucci Segr. Ginsrppe. Borri Lorenzo. 

Benvoglio Conte Lodovico. Borholloni Anioni». 

Ili'uvi'iinli Cai. i'n'lrc. Borct ti ìliittinn. 

BenTenuli Francesca Borghi Filippa 

Benini Pasquale. Bossi Carla 



X7°X 

Bosi FiridoUo. Canpìardi Giuseppe. 

Botti Luigi. ditoni Ferdinando. 

Bourbon del Monte Marchesa Cartoni Adriano. 

Elisabetta. Cartoni Teresa. 

Boui-Ihjii ilei Monte Marchese Carraresi Dott. Ferdinando. 

Pompeo. Carbonai Dott. Ferdinando. 

Bourbon del Monte Marchese Carlini Cav. Matteo. 

Luca. Carriere Achilie. 

Bovvyer Ladj, Carrara Federigo, 

llranclii Lorenzo. Carpi Alessandro. 

Bramanti Attilio. Carrega March. Gio. Balilla. 

Br.icccsi Diri'U. Antonio. Casaniorala Avv. Luigi. 
Ill esi iani ti invaimi. Casamuiata Augusto, 

lì i«' siri ;i i ■ f Salvatore. Casini Cav. Gaetano. 

Brissoni Cario. Casini Francesco, 

liiuiurt Andrea. Caselli Cav. Damiano. 

Brogialdi Proposto Bartolom- Cassella Andrea. 

Cassella Emilia, 



t. Fk 



t. All'or. 



Candirai DeDisni ConteL! 
Cantabili Luigi." 
Cantabili Flavia. 
C,iii[:iì;;.]]ì Giuseppe. 
Campali! Giulia. 
Cantini Camniilla. 
Cantilli Cav. Domenico. 
Galiziani Caterina. 
Capei Luisa. 
Capponi Marcii. Gino. 
Cappelli Monsignor Francesco. Chiarugi Dott. Giuseppe. 
C.-ippiariti Cecilia. Chiarì Pri or Carlo. 

Cappelli Giuseppe. Chiari Antonio. 



Caldani Dott. Gaetano. 
Cavalletti Corinna. 
Cavalletti Antonia. 
CccdnTiiiì .Sacerdote Giusep- 

- Ceccherelli Biccardo. 

Ceccherini Olinto, 
i. Ceccherini Ferdinando. 
Cellesi Giuseppe. 
Cellini Fratelli. 
Cepperello (Da) Augusto. 
Gerboni Consig. Ceihoue. 
Cerchi Anna. 
Cerchi Cav. Alessandro. 
Chiaromanni Cav. Cons. Do- 
nalo. 

Chiaromanni Marianna. 



Digitized by Google 



Chioccln'ni Filippo. 
Chigi Rolando. 
Ciantelli Tito. 
Ciabatti Ulisse. 
Ciabatti Pasquale. 
Cicognani Dott. Filippo. 
Cioni Dott. Gaetano. 
Ciprìani Agostino. 
Coli Doli Andrea. 
Colombini Girolamo. 
Comolto Giuseppe. 
Compagni Andrea. 
Conli Cesare. 

Conti Principessa Adelaide. 
Consiglio Giuseppe. 
Conli (limiamo. 
Conlri Evandro. 
Contri Elvira. 
Coppi Direltor Tommaso. 



Demidofl"(De)S. E. Princ. A- 
natolio. 

Demidoff (De) S. E. Princ. Ma- 
tilde nata Princ. Monfort. 
Dini Giovanni e Maria. 
Dini Coadiutore Pietra 
Digerì ni Avv. Amadca 
Douglas Giacomo. 
Droin Moisè. 

Ducei Dott. Bartolo raro co. 
Durre su e. 
Fabbri Domenico. 
Fabbri Dott. Carlo. 
Fa libri ni Abate Amerigo. 
Fabbri ni Avv. Lorenzo. 
Fabbrili! Abate Filippo. 
Fabbrini Cav. Giov. Evangeli- 
sta. 

Fabroni nei Caselli Eugenia. 



olgi 



Copp 
Coppi P 
Coppmi 

Coppioi General Hlccola. 
Corsini S-K.il Cons. Don Beri. Fantasti 
Corsetto Padre Giacinto. na. 

Corsini Beri Marco, di Laja- Farinola Gentile March. Fran- 



Corsiui Mauro. 
Corona (Del) Carlo. 
Corona (Del) Carolina. 
Corneille Amalia. 
Corsi Gaetano. 
Cosci Doti. Francesco. 
Co ve ri Monsig. Luigi. 
CrauBbrd. 
Creiti Gregorio. 
Coccoli Caliceli. Filippo. 
Cuccoli Ferdinando 
Danty Cav. Priore Enrico. 
Dan tv F.nrichetta. 
Davìiti Marco. 



Farinola Gentile Marcii. Ma- 

Fardaelle Eduardo. 
Farulli Ulisse. 
Favi Antonio. 
Fedeli Capitano Vincenzo. 
Fedi Antonia 
FeiIi Giuseppe. 
Felici Cav. Segretario Carlo. 
Felici Doli. Gio. Balista. 
Fenzi Cav. Priore Emanuel le. 
Fonasi Ernesta. 
Fermi Àbramo David. 
Ferroni March. Marianna. 



Da zìi Vedova Clarice nata Pie- Ferroni Avv. Filippo. 

razzi. Fiaschi Direltore Doniciiiru 



X 

Filippi ( De ) Roberto. 
Fimi Morelli Carlo. 
Finti Morelli Raffaello. 
Fiorirci Cecilia. 
Fìorucci Zanobia. 
Forni Cai. Direi t ore Orazio. 
Formigli Camniillo. 
Forimi Cav. General Cesare. 
Fortini Beri 
Fossi Gio. Batista. 
Fnugier Marco. 
Franceschetli Antonia 
Franceschi Auditor Ba il olom 

Franceschi Ferdinando. 
Franceschi Leopoldo. 
Franceschi Gio. Angelo. 
Fianchi Dott. Giuseppe. 
Franciosi Paolo. 
Franco Costanza. 
Francolini Eleonora. 
Frappa Eleonora. 
Frullini Francesco. 
Frullimi Maddalena. 
Frusi Avv. Carlo. 
Gaeta Antonietta. 
Gl'unni Sebastiano. 
Gagnoni Mai Ideici in. 
Galassi Aiuti t Luigi. 
Galeazzi Maggiore, 
Ga!t';<r./.i Grazia. 
Galeoni Canonico Luigi. 
Gallelti Avr. Gustavo. 
Galli Giovanni. 
Gallizzioli Dott. Filippo. 
Gallipoli Pietro. 
Gambacorti Pietro. 
Gambacorti Antonio. 
Gambacorti Carlo. 
Gain mei la Francesco. 
Garganiti Ferdinando. 
Garzoni Venturi S. E. Ce 
gliere Marchese Paolo. 



7'X 

Gasbarri Gaetano. 
G a sbarri Leopoldo, 
Gasperini Tommaso. 
Gallai Adelaide. 
Gattai Rosa. 

Gatteschi Padre Stanislao. 
Gazzeri Cav. Prof. Giuseppe. 
G.G 

Gentilomo Moisè. 
Gerini Marchesa Maddalena. 
Gerini Marchesa Isabella. 
Gherardi Giuseppe. 
- Gherardi Cav. Roberta 
Gherardi Emilia nata Borghesi. 
Gherardi Giovanni. 
Gherardi Cav. Priore Tom- 

Glii'inidini Atv.Segr. Antonio. 

Gli e ri Ignazio. 

Giaconi Avv. Francesco. 

Giampieri Antonio. 

Giampieri Bibl.Innocenzio. 

Giannini Abate Tommaso. 

Giannini Consigliere Vincenzo. 

Giannini Ingeg. Giovanni. 

Giglioli Carlo. 

Giglioni Avv. Gio. Batisla. 

Gilles Alfonso. 

Gilles Lodovico. ' 

Gin ori Marchese Lorenzo. 

Giurivi Lisci March. Marianna. 

Ginori. S. E. Consigliar Gio- 

Gìorgeiii Alceste. 
Giorgetli Marianna. 
Giorgetli Cav. Ferdinando. 
Gioii/etti Palmiro. 
Gioiti Doli. Eugenio. 
Giorgi Gio. Balista. 
Giorgi Carlotta. 
Giorgi Capitano Giorgio. 
Giorgi Prof. P. Eusebio. 
Giorgìni Carla 
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ni Paolina. Guazzesi Cav. Filippo, 

li Abate Pietra Guerber Luisa. 
Giraldi Domenico. Guerber (Famiglia). 

Giugni no* Cunigiaui Cristina. Guerci Antonio. 



Giugni Tommaso. 
Giugni Marchese Niccolò. 
Giusli Doit. Demostene. 
Golfi Doli. Lorenzo. 
Colini Ferdinando. 
Gallili Amerigo. 
Gondi Cerretani Amerigo. 



Guicciardini Conte Luigi. 
Guicciardini Conte Fiero. 
Guicciardini Conlessa Elisa- 
betta. 
Guidi Guido. 
Guidoni Cailo. 
Guiducci Giovanni. 



Gondi Cerretani Gif. Filippo. Guidoni V* Ire Serafino. 
Goorli Cerretani Cav. Gina Hall Coslama. 
Gonio Luisa. Harding. 
Gonin (Famiglia) Heiiizmanu Cristiano. 

Gonnelli Francesco. Hombert Luigi. 

Gonnelli Adelaide. Home Eduardo 

Gonnella Tito. lesi Samuelle. 

Goti ( De ) Marchile Augusto Impera ture ( Dell' ) Tommaso 
Cori Gaspero. Incontri Marchese Attilio. 

Gorì Michele. 



Ippoliti Caterina, 
"[ipolili Cav. Giuseppe. 



Vicario Francesco. 
Gradini Iacopo. 
Grifi Giovanni. 
Grifi Giulia. 
Grilli Silvestro. 
Grilli Pieno. 
Grilli Teresa. 
Grimaldi Marchese Cesare. 
Grossi Emilio. 
Guardie RE. del Corpo. 
Guasconi March. Angela. 
Guazzosi Francesco. 



Li Cute 



a per US. 



Ippolii 
Irving. Mss. 
Isolani Natale. 
ir Isolani Avv. Casìmirrc 
Ladhrolie Roberto. 
Lami Avv. Niccolò. 
Larapronti Giacobbe. 
Lampo rocchi Avv. Vincenzo. 
Land! A. G. 
Laudi Alessandro. 
Landi Matteo. 
Landrini Avv. Vincenzo. 
Lanlredini Honsig. Angelo. 
Langbcrsivad Sofìa. 
Lapi Cammillo. 
topi Emilio. 



Lupini Dalt. Giusi'] 
Lcnzoni Marchesa ( 
Lenzoiiì Fabio. 
Leonetti Caterina. 
Leoni Sofia. 
Libri Girolamo. 
Liccioli Costantino. 
I.i PI ii Clelia. 
Loevrc Adolfo. 
Lonii Giuseppe. 
Lotti Matilde. 

é Clorinda. 



Mai 



Lowi 

Mac-Carlav Daniele. 
Malici Gio. Pietro. 
Maggi Prete Pietro. 
Maciulli Quirina. 
Magnani Carla 
Magnani Cancelliere Luigi. 
Magnani Domenico. 
Majolfi M. 

Malencliini Avv. Alessandr 
Mancini Tenente Pietro. 
Manetti Cav. Dirett. Alessan- Massaroni Conte Hocco. 

dro. Masselli Giovanni. 

Manelti Pasquale. Massini DolL Giuseppe. 

Mannelli Luigi. MatteOIli Cav. Filippo. 

Mannelli Giovanna. Matteucci Felic«. 

Mannini Avv. Anlonio. Matteucci Cav. Luigi. 

Mannucci Canon. Suddecano. Maltiozzi Lodovico. 
Mannueci Teresa nata Ducei- Majer Enrico. 

lai. Majer Eugenio. 

Maquay I. L. Mazzci Cav. Mailias. 

rchesini Carlotta pur K. N. Mazzei Francesco. 



Marinili I ut . naia ii . . 
MnrlelliS. E, Cav, Bali Niccolo. 
Martelli Luigi. 
Martelli V ■ u.ii 
Martelli Marni. 
Cartellini S.E. Marchese Leo- 
Darcto. 

il ■■ i! Marchese Maria. 
Martine/ del Camp» Cav Giu- 
seppe. 

>l:iri in-'z ilei Campo Matilde. 
Martini Yinceuco. 
Martini (De) Anna. 
Manin* Marianna. 
Marzocchi Avv. Celso. 
Masetti Cav, Marco 
Macelli Filippo. 
Masetti Anna. 
Masi Glauca 



Marchesini Bernardo. 
Marchesini Carlotta. 
Marchiani Giuseppe. 
Marchion ni Giovanni. 
Marchionni Alberto. 
Marchionni Manetta. 
Marcimi Francesco. 



io. Batista. 
Mccatti Dottora Carlo. 
Mecatti Alessandro. 
Mccocci Luigi. 
Meglio ( del ) Niccolò, 
Mriini Francesco. 
Menili i Aliale. Giuseppe. 
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niichelngnoli Cav. Canonico Nebbiaj Cesare. 

Carlo Commissario dclTI. Scuci Cai i celli cr Domenico. 
eR. Spellali: degl'I iiuoceiili. ?( uncini Giuseppe. 



llialiiiinli Giuseppe. 
Migliorati Zefferina. 
Miknel Ranieri 
Mimati Gio. Gualberto. 
Miuucci M inuccio. 
Mio 



JNcncini Giovanni, 
ne nei ni Luisa. 
Nespoli Umilia, 
"estenui Prete Pietro. 



estoni ili F 



Ilice 



li Aw. Fel 



Arcivescovo ili Firenze. 
Muchi Annunziato. 
Moisé Filippo. 
MoUelti Uiloardo, 
Mulini Giuseppe. 
Mulini Fani)}. 
Moliui Luigi 



ilu Mccoliiii March. Lorenzo. 
Hiccolini Prof. Gio. Batista, 
ri ore Ili Doti. Si ni Ita Itlo. 
Ho re Ili Lorenzo. 
Korchi Antonio. 
Soilìni ProC Giuseppe. 
Kuvellucci Anna. 
Hovellucci Anton Luigi, 
Nugues Caterina, 
liuti Curato Luigi. 
OJnit Segretario Andrea. 



Mondini Padre Antonio. 
Mondo) fi Enrichelta. 
Moneta Carlotta. 
Moufort ( Di ) Principe. 
Monlaiilo (Ila) Cav. Giovanni. Oilandini Orlando. 
Monlouio(Da)Contessa Anna. Orsini Consig. Giuseppe. 
Moradei Aliate Luigi. Paciui Audit. Francesco. 

Morelli Pietro, Paganini Monsignor Pietro. 

Morelli Doli. Sigismondo. Paganucci Dolt. Luigi. 
Morelli Conte Luigi Enrico. Parianti Giovanni. 
Mori llltaldiui Aw. Morando. Pagni G. 

Mori Unanimi Mario Colile de- Palagi Spada Contessa Adele. 

gli Alberti. Palazzeschi Consig. Giuseppe. 

Mariani Napoleone. Panipana Giovacchiuo. 

Morroccliì Giulia. Pauattoni Avv. Giuseppe. 

Moscll' Manetta. PaucialichiMareli.Marjjlii'riiu. 
MoseirueTrancesL-luAilclaidc. Pauciaticlii Marcii. Giulia. 



MoselP Ilario. 
Mantechi Cav. Pietro. 
Mussiui Cesare. 
Multi Cav. Avv. Capilolin 
Motti Anna. 
Multi Francescu- 
Nahli Perniando. 
Baldini Adele. 



l'ancialichi March. Luisa. 
Paoli Avv. Baldassarre. 
Paoli Padre Cosluulino. 
Paolieri Ferdinando. 
Paolicri Euirasio. 
Papini Andrea. 
Parigi Cesare. 
Parigi Consig. Bartolomeo. 



Parigi Dott. Pietro. 
Pus-suriiii Guglielmo. 
Passerini Lorenzo. 
Passerini Avv. Luigi. 
Pas sprilli Clorinda. 
Pasquali Padre Dionisio. 
Pa s qu a 1 i(S e i )Da Ccp perei! o 

Pasta Emilia 
Paur Canonico Ignazio. 
Pazzi (De) Eleonora. 
Pcdralli Giuseppe. 
Pellegrini Avv. Giuseppe. 
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Potestà ( Del ) Fratelli. 
Potoski Conte Ermanno. 
Fozzolìni Luisa. 
Pratesi Filippo. 
Pratesi Amerigo. 
Prezzincr Avv. Teseo. 
a-Pricur Giuseppe. 
Prini Carlo Antonio. 
Pri notti Leopoldo. 
Pucci March. Carlo Orazio. 
Pucci March. Anna. 
Pucci Monsignor Vincenzo. 
Pucci Marchese Roberto. 



Pelli Fa bbroni Segr. Leopoldo. Puccinelli Segr. Antonio. 



Pcnnyiather. Miss. 
Peraloner Gio. Balista. 
Peruzzi Enricbetla. 
Pesciolini Grifoni Giovanni 
Pesciolini Cav. Giulia 
Pestcllini Andrea. 
Petrini Ingegner Francesce 
Philipson Fratelli. 
Piantoni! Luigi. 
Pianigiani Abate Gio. Balìs 
icebi Virginia. 



Pie 



H'Ili (,i(> 



ciolì Antonio. 
Pieclie Giuseppe. 
rieroniDott. Paolo. 
Pi ni-Crrbon celli Margherita. 
Piovanclli Giovanni. 
Pistoj Giovanni. 
Poggi Ingegner Giuseppe. 
Poggi Giovanni. 
Poggi Avv. Enrico. 
Poggiali Zaccaria. 
Polidori Avv. Filippo. 
Pollastri Tito. 
Ponticelli Capitano Filippo. 
PophamLadj. 
Porte Luigi. 

Possenti Auditor Bernardino. 



Puccioni Gio. Santi. 
Pura (Della) Lorenzo. 
Quadri fiatale. 
Quartini Vincenzo, 
llamirez da Montalvo Cav. An- 

Ramircz da Montalvo Cav. Lo- 

Ramponi Giuseppe. 
. Haveggi Emilio. 
Bazzolini Alberta 
Reali Gaetano. 



tkj S. E. Cav. Adamo, 
li Avt. Ale» 



o Luigi. 
Rieasoli Baron Bettino. 
Rica soli Lucrezia, 
lliuravdi VcriKiciii Mar. Teresa. 
Ricci Dott. Giuseppe. 
Ricci ( De )Zanobi. 
Ridolli Marchese Cav. Cosimo. 
Midolli Marchesa Luisa. 
Rimcdìotli Avv. Francesco. 
Rcnuccini March. Pier Frali- 



Ripa (Della) Zaccaria. 
Ripa (Della ) Laudatilo. 
Rodriguez Consig. Gaetano. 
Roero Francesco. 
Romei Giuseppe. 
Runici Matilde. 
Rosellini Ferdinando. 
Rosellini Giulia. 
Rosellini Luigi, 
Rosi Luigi 
Rossi Doli. Cirio. 
Rossi Elvira. 

Rossi Barone Marcantonio. 
Rossi Leopoldo. 
Ilesini Gaetano. 
Roti Leonardo. 
Rubino M. 

Saint-Seigne-(DeS Cav- Carlo. 
Salucci Dott. _4ntonio. 
Salvagnoli Avv. Vincenzo. 
Salvi Ottavio. 
Salvi Canonico Iacopo. 
Sani Monsignor Giova echino. 
Sani Tenente Giovanni. 
Santamaria Capitano F.rmannc 
Santarelli Prof. Emilio. 
Scarperia ( Da ) Irene. 
Sellile! T.-resa. 
Scfanitzei Meereau. 
Sciarelli Federigo. 
Hf.-e>jn-] li Serafino. 
Scutellari Lodovico. 
S. D. V. 
Selini G. L. 
Sereni Gio. Ballala. 
Sergardi Gaddo. 
Sennolll Cav. Vincenzo. 
Serragli Avv. Serraglio. 
Servolini Prof. Benedetto. 
Sferra Antonio. 
Siine iderfT Angiola. 
Shneidcrff Enrico. 
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Siecoli Avv. Luigi. 

Silicati Padre Benedetto. 

Silvestri lngeg. Bartolomeo. 

Sirici Cav. Direi t Carlo. 

Siiies Giuditta. 

Spinili Lorenzo. 

Spiglii Dott. Pier Antonio. 

Sproni Gay. Comandante. Giu- 
seppe. 

Spulcioni Amerigo. 

Stacchili! Du razzo March. Gae- 
tano. 

Slaccoli Barlolini Cristina. 
S (aderirti Padre Luigi. 
Sliozzi Bidollì March. Giu- 



si rozzi Duchessa. 
Strozzi Alamanni Lorenzo. 
Strozzi Duca Ferdinando. 
Tacchinardi Hiccola. 
Taddei Carlo. 
Tanagli Alessandro. 
Tauzini Padre Pompilio. 
.Targioni Tozzetli Prof. Anlo- 



Tartini Salvatiri Francesca. 
Tassinari Avv. Matteo. 
Teghini Filippo. 
Tempi Marchese Luigi. 
Tempi Marchesa Caterina. 
Thouar Pietro. 
Thomcgues Famiglia. 
Though Carolina. 
Tidi Bali Federigo. 
Tipografi! Calasanziana. 
Tolomei March. Luisa. 
Torrani Guido. 
Torricelli Giuseppe. 
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Toiii-inni March. Pitiro. Verdi Margherita 
Torrigiaoi March. Vittoria. Vettori Marchesa Maria 
Tonigiani Marc]]. Luigi. Viesseuv Pietro. 
Torrigiani March. Carlo. Viesseuv Andrea. 
Tortoli Pasquale. Viessoux Paolino. 

Tortoli™ Avv. Michelangelo. Vicini Luigi. 
Tosi Avv. Donicnico. Yilleneuve. 
Tononi Gatteschi Cecilia. Vivai Marchese Pietro. 
UirmaliCnporalìeGuardiedeM'iviani Marchesa Cassandra. 

l'I. c R. Palalo. Viviani Marchese Giacinto. 

L'guccioni Famiglia. Viviani Marchese Antonio. 

Vannini Prof. Giuseppe. y. y. 

Vasia Luisa. Zaunelli Prof. Ferdinando. 

Vecchietti Caterina. Zanohini Baldassarre. 

Venturi Avv. Antonio. Zei Pietro. 

Veiilun Luigi. Zucchetti Giuseppe. 
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